sano roppor. 
il pagamento 


in lire 500 


i 1° laglio è 


© raccoman= 


ilo loggo- 
sia. Capacità 


Subiaco si 
dello Stato 


ro di Santa 


vapondente, 
lello Stato, 


‘at Monastero 
i. Prezzo 
‘0 di Farnesa 


lo Cappuo- 
rine in Far- 


Avviso d'Asta 
N Asd 
la R. Pre 
tivindicati, 
3848. 
Îlo e Colle 


l'estimo di 


Avviso d'Asta 
N. 455 


î Pretura 
licati, per- 
7, N. 3848. 
ua fabbricati 
, ‘Torre Nove. 

Pantanello, 
Sant’ Antonio, 
cudi 1304 48, 


I 


arantito fine 


atto è di Lire 
1 titolo di de- 
potrà essere 
rance-Italiano 


gosto 4874. 
POMATA .TA- 
iscopo di far 
1 successo desì- 


"tini, dopo 
tamente come) 


ti Giappone 


diante la 


lasciare al Sij 
rente © 
nabue, N. 7. 


sioni» 
del 


ANNO XXVII 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Roma @ provinele del Ragno 
Francia BICNCI 
Aci Bi pa Pel ehe 

nr Pra, 

Cnia. Rumia, Serbia, Svezia, Svizzera » MM 
Reitto, Gibilterra, Portogallo, Spagna, 

Stati Tap GeI n Sattantrio- 

dai pra aeri 
America Moridionale 


GM abbonamenti che sl prondone per l'ostere 
erono a sro. 


pagarsi 
GN sbbontmenti comincizme vel 1° d 
Cisscun foglio cent. 1@ così per Roma 


> 0t- 
»3 
a- 
‘ogni "momo 
per lo provincie. 


Un foglio arretrato cent. 90. 


1 Roma, 8 Agosto 
___—___—— 
BOLLETTINO POLITICO 


1 giornali austriaci del 5 si occupano 
estesamente del progetto di prestito per 
far fronto alle maggiori speso del mi 
stero della guerra. Tanto i giornali 
viennesi quanto quelli di Pest si dich 
rano contrari a quel provvedimi 
secondo essi, danneggierebho 
credito delle due parti della monarchia 
ed accrescorebba senza ragione gli afari 
comui 

La Nora Stampa libera non du- 
bita cho il progetto , quando veramente 
dovesso eTettuarsi, sarà respinto dal 
Reichsrath. 

« Speriamo, dico il Pesti Naplo, che 
questo progetto non sì effettuerà giam- 
mai. » 

tl conte Andrassy ebbe, il 4, un col 
loquio col principe Milano di Serbia, e 
conferi pure con tutti i rappresentani 
delle potenze estere. Si assicura che in 
queste discussioni prelomini la convin- 
zione che la situzzione non rende ne- 
cessaria un'azione internazionale sul corso 
degli affari nell'Erzegovina. Le 
notizie turche sull'andamento dell'i 
10 assolutamente tranquillani 
A Costantino) } 
rezione non a 
impossibilità d'un grande sviluppo di 
forzo in causa del terreno accidentato @ 
montuoso del tentro dell'insurrezione. 

Queste notizie da Costantinopoli sem- 
brano tanto più verosimili, dice la Vu 
ca Stampa Libera, per la circostanza 
che i generali Mollinary e Rodich, an- 
cho recentemente sconsigliarono l'invio 
di nuove truppe aî paosi di confine. Le 
trattative în comune sì riferirebbero a 
stabilire una via di comunicazione che | 
corrispondesso non solo all’ importanza | 
economica, ma anche jalla politica per 
gli Stati vicini alla Turchia. | 

Lo comunicazioni dell'ambasciata otto» | 
mana a Vienna, di cui ci parla il telo- | 
grafo, sarebbero in aperta contraddizione 
coi dispacci che giungono al Tempo da 
Sign. Quello riducono l'insurrezione alle | 
minime proporzioni e prossima alla fine; | 
questi parlano di nuovi scontri colla 
peggio dei turchi. Tutta la guarnigione 
turca di Trebigne sarebbo stata uccisa 
dalla popolazione insorta. A Trebigne, 
sscondo il Lloyd di Pest, quando gli 
insorti vi misero l'assedio vera un bat- 
iaglione di cacciatori e due cannoni da 
montagna. Tutta la guarnigione dell'Er- 
zegovina allorchè scoppiò l'insurrezione 
non era cho di 1000 uomini e 400 gen- 
darmi o saplies. 

Intanto la Nuova Stampa libera di 
Vienna annuncia che il governo olto- | 
mano espresse i suoi sinceri ed ami-| 
chevoli ringraziamenti pel contegno as- | 
soluiumente neutralo del governo austro- | 
ungherese nella crisi attuale. 

Da varii giorni mancano notizio e te- 
legrammi d'importanza circa la guersa 
civile in Ispagca. Pare cho Martinez 
Campos non sia ancor riuscito ad aprire 
Ja breccia nella fortezza di Seu d'Urgel 
e che per ora l': tato abban- 
donato. 1 bollettini carlisti sono impron- 
tati d'un ottimismo superlativo, come 
al solito, e da Hendaye, 5, telegrafano 
all’ Univers cho il generalo Saballe ha 


ia grave © si dimostra la 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Xl Barbiere di Siviglia all'uso napolitano. 
— Accuse ingiuste. — La prova e È 
Fecitativi. L'orchestra del teatro Ros- 
Simi, — Jl teatro a repertorio e il dot- 
tore Gardini. — Cristoforo Colombo, ballo 
del coreografo Monplaisir al Politeama. 

‘spettacoli dell'Argentina.— 
edizioni economiche Ricordi. — La 

{fantasia-barcarola del maestro Monleone. 

— I filodrammatici a Savona. 


Il Barbiere di Siviglia all'aso napo- 
lita non piacque gran fatto ai fre 
quentatori del teatro Rossini. Gli è che 
{l Barbiere è nato a Roma e non de- 


| cosi solenne © cara alle uno @ agli altri 


! pretendono che il divieto è doruto a 
| che i membri del Consiglio d'ammini- 


{di in 


battuto la colonna di Wevler nei din. 
torni di Brega, provincia di Gerona. 
avrebbo fatto molti prigionieri, fra i 
quali il colonnello del reggimento d'Al- 
manzo o altri ufficiali. Lo perdito corli- 
sto sommerebbero a 5000 uomini. 


Altre informazioni, provenienti dalla 
Catalogna, affermano cho l'esercito al- 
fonsista vuol provocar battaglia nella 
vallata dell’Andorra. 

L'ex-ministero greco presieduto dal si- 
gmor Balgaris ha ricevuto una solenne 
sconfitta nello rocenti elezioni. Dei dopu- 
tati suoi adepti non ne furono rieletti 
che quindici. Di tutti gli ex-nitistri non 
furono rieletti che Grivos e Bulgari 


L'Assemblea nazionale di Francia è 
prorogata e la maggior parto de' suoi 
membri già si trova presso i propri 
elettori @ cerca di mettere a profitto 
questi tro mesi di tregua dolle lotte par- 
La stampa parigina, mancando 
argomenti di maggior rilievo, si perde 
uttavia in commenti sull'incidento del 
Collegio Chaptal, di cui 
dato un cenno, Il Journal de 
domanda per qual ragione il 


le famiglie e gli allievi d'una cerimoni: 


nali 


© risponde: mistero! Alcuni 


strazione del Collegio hanno tralasciato 
re ufficialmente il profetto a fis- 
giorno della distribuzione dei 


sare il 


| premi e di informarlo di tutto ciò che 


si preparava. 
Questi giornali aggiungono che i con- 


! sigliori municipali s'erano proposti di 


portare nella solennità scolastica preo- 
cupazioni alle quali conviene che la 
scolaresca soprattutto rimanga estri 

nea. Comunque però si voglia conside- 
rare la cosa, è a deplorarsi, conchi 

dono i suddetti giornali, che il prefetto 
abbia rifiutato di dare spiegazioni in 
proposito, poichè non c'è nella stampa 
alcuno capace di afferrare il segreto 
dell'enigma. È probabile che per tro- 


| vare questo segreto bisognerà rinvan- 


gare nel terreno scottante della politica. 
Lo lascia capire la Gazette de France, 
il solo giornale che ha preso le difeso 
del prefetto in questa circostanza. Se- 
condo essa, il signor Ferdinando Duval 
ha voluto impedire al signor Carlo Loi- 
seau, membro del Consiglio d'ammi 

rione del collegio Chaptal, di far 
udire parole e concetti repubblicani ai 


LO SCIOGLIMENTO 
DELL'ASSEMBLEA FRANCESE 


Poche volte si è veduto nella la 
un Assemblea più tenace a serbarsi in 
vita; e, quando pare suonata l’ultima 
ora sua, pur si ribella alla morte. Gli 
‘uomini, come i Parlamenti, aspirano al- 
l'immortalità, ma tutto ciò che li circonda 
@ li preme li avverto che sono caduchi 
© dorono tornare alla polve. Noi non 
apparteniamo a quella categoria di spi- 
riti esclusivi, i quali nella presente As: 
somblea franceso credono di suggellare 
tutto un giudizio con la nota di clericale. 
Quest'Assemblea ha trovato la Francia 
prostrata ed esausta, e le ha dato un 
esercito , Je ha rifatto lo finanze. Inol- 


__ —___————€@— 


sto è vero; non si omettevano che la 
sinfonia e l'aria di Bartolo, ed è noto 
che nè l'una nè l'altra appartengono al 
Barbiere di Siviglia; bensi la prima è 
tolta ad imprestito dall'Aureliano in 
Palmira e la soconda venne sostituita 
dal maestro Pietro Romani all'aria scritta 
da Rossini, Una parta del pubblico ha 
protestato perc nel finale del primo 
atto il signor De Biase (Don Bartolo) ha 
cantato anch'egli il pezzo concertato : 
Freddo ed immobile, irivace di tacere 
© di rimanere estatico come usano tutti 
gli altri buffi. Ebbene il signor De Biase 
Nia ragione e gli altri buffi hanno torto, 
poichè la parte di Don Bartolo in quel 
è scritta dallo stesso Rossini © la 
trovo anche nella recente riduzione del 
Barbiere, pubblicata dal Ricordi. 

Non credo, pertanto, che il concerta- 
tore e gli artisti del Rossini meritino 
l'accusa di aver commessa una profana- 
zione musicale. Ciò che, invece , riesce 
intollerabile in questo Bardiere napoli- 
tano si è la sostituzieno del dialogo par- 
Jato al recitativo. E manco mele se il 


Vessare rappresentato che all'uso ro- 
Mano, cioè come lo ha scritto Rossini. 
Si dirà che nella musica non erano stati 
introdotti notevoli cambiamenti, e que= 


dialogo fosse una. parafrasi del libretto 
dello Sterbini o della commedia del Beau- 
marchais, ma è un tessuto di volgaris- 
sime celie. Si ride, e si prova al tempo 


GIORNALE QUOTIDIANO 


tro, anche nell'ordine economico, sociale, 
amministrativo, ha gettato le basi di mol- 
teplici riforme in alcune inchieste so- 
| lenni. Bosta ricordare questo tre: la 
| pubblica beneficenza, il regime carcera- 
rio, le condizioni dei lavoratori. Tatto 
questo è un prezioso legato che l'Assem- 
| blea trasmetto al futuro Parlamento, nè 
{ sarebbe equo dimenticarlo quando a ra- 
| gione le si rimproverano leggi retrivo, 
! qualo è quella sulla libertà dell’ inse 
| gnamento, Ma, sebbene la vecchia As- 
somblea non scenderà inonorata nella 
| tomba, vi è una grando incognita che 
liscia all'avsenire. Essa, al pari della 
! Costituente del 1789, lascerà una costi- 
| tuzione. Quella del 1789 durò duo anni, 
quanto durerà quella del 1875? Questo 
{è il problema, e non vi è mente pre- 
| saga che possa risolverlo. La Costituente 
| del 1789 faceva una costituzione regia, 
! è dalla legislativa cho lo succedetto uscì 
la repubblica. Nessuno dovrebbe mera- 
vigliarsi se dalla Costituente del 1875 con 


is | lo statuto repubblicano si aprisse la via 


| ad una ristorazione regia. Tutto è buio, 


| della Senna ha privato improvvisamente | è l'inverosimile è il vero. nella storia 


| delle costituzioni francesi. È questo pen- 
siero che inspira a tutti i rogimi con- 
servatori il sentimento di far perire l’As- 
somblea il più tardi che sia possibile. 
| Oggi almeno ‘@ 0 la repubblica a- 
| nodina si sostiene per l'insufficienza dei 
partiti, i quali si potrebbero definire un 


| equilibrio d'impotenze. Il legittimista, | 


| l'imperialista, il repubblicano conserra- 
| tore, radicale, petroliere, il monarchico 
| costituzionale, insino a che dura questa 
| Assomblea, si desta ogni mattina con la 
| speranza di future rivendicazioni; morta 
quest’Assemblea, è necessario cho nella 
lotta elettorale provalge uno di questi 
partiti e sponga le sporanze di tutti gli 
altri. 


proprio della natura umana che 
preferiscano l'incertezza alla 
morte. Tuttavia , malgrado tutte questa 
ragioni, se non în quest'anno, perirà 
l'Assembloa nei primi mesi dell'anno ven- 
turo, e la Francia sarà impigliata in uno 
dei più gravi ed oscuri periodi elettorali 
della sua storia. Che cosa escirà dal- 
l'urna buia? I partiti affettano di far di- 
pondere la vittoria dallo scrutinio di li- 
sta o dallo scrutinio di circondario. Non 
vi è dubbio che quest’ultimo restringe 
l'azione dello grandi masso e sotto que- 
sto aspetto è più favorevole agli ele- 
menti locali, por indole propria conser- 
ori. Ma la verità è che nessun partito, 
all'infuori dei legittimisti, che paiono 
condannati per sempre, sospetta la scon- 
fitta, perchè non ne vele alcun altro 
icuro della vittori». Le correnti eletto- 
rali sono profonde ed impetuose @ facil- 
mente travolgono nelle loro spire le po- 
polarità più verdi © consolidate. Si sa 
che i partiti medii, cioò i repubblicani 
conservatori, la gradazione del Thiers, 
del Dufaure, del Say corrisponderebbero 
al fono della situazione; ma chi può aspet- 
tarsi tanta saviezza dal suffragio univer- 
sale, cioè dal numero cieco, brutale so- 
stituito alla qualità elettiva della com- 
petenza ? La storia non presenta un al- 
tro spettacolo somigliante; nò mai un 


————m 


stesso un senso di disgusto. lo non so 
in quali teatri di Napoli si tolleri il 
Barbiere così conciato; ma non mi reca 
meraviglia che a Roma il tentativo sia 
fallito. 

La compagnia del Rossini è, secondo 
me, in grado di eseguire il Barbiere di 
Siviglia anche all'uso romano o italiano 
che dir si voglia. Essa può, quando- 
prender la rivincita. Ristabilisca 
ivi come furono scritti dall’au- 
tore e vedrà cho il Barbiere sarà ben 
ascolto, tanto più che, eccettuato il De 
Binso, il quale è un comico di primo or- 
dine, gli altri artisti principali che hanno 
parto in quest'opera, sono più valenti nel 
canto che nella prosa. Così il Lamorgia 
è un Figaro brillante quando canta ed 
impacciato quando recita. Il tenore si- 
gnor Ruvo si disimpegna discretamente 
in una parte irta di difficoltà. 1l Pisani 
(Don Basilio) e la De Biase (Berta) pos- 
sono anch'essi soddisfare il pubblico. Il 
De Biase è un grande artisia e corta- 
mento in caso d'interpretare egregia- 
mente il personaggio di Don Bartolo 
como fu immaginato da Rossini e da 
Beaumarchais. po 
planditissimo nell'opera Cicco © Cola, 
‘ha poco 0 nulla a fare nel Barbiere, 0 


popolo fa così ignaro del suo avvenire. 
Tuttavia la spensieratezza e l'incertezza 
politica della Francia non generano lo 
informità che trarrebbero sero altrove; 
malgrado cho essa non sappia la forma 
del governo all'indomani, Ja sua potenza 
economica si svolge con meravigliosa 
espansione. Si fa della politica; ma si 
lavora, e tanto è sterile la politica, quanto 
è fecondissimo il lavoro. Ora il javoro 
non è soltanto un elemento di conserva- 
zione materiale, ma pur anche di conser- 
vaziono politica; ed esso ha occulti ed 
efficaci mezzi d'azione su tutte lo mani- 
festazioni della vita sociale. Esso, come 
il Dio ignoto dogli ateniesi, potrebbe es- 
sere il futuro salvatore della Francia. 


——+—_& 
LE FESTE DI LONDRA 
(Corrispondenza particolare dell'Orixtone) 
ll Convito nol Fishmongers' Hall 


Londra, 5 asusto. 

(E) AU rcorship de to God only, è il motto 
cho ‘corona il superbo palazzo dei Fish- 
mongers al ponto di Londra. Ogni adora- 
zione a Dio solo. E con esso lo stemma, 
composto di sei chiavi che sovrastano a 
setto pesci in campo azzurro. Il palazzo di 
ordino dorico domina il ponto ed il Tamigi. 
In faccia ha il monumento del 
1666, alto di duecentoduo piedi inglesi 
quanto appunto da quel luogo fu lontana 
l’origino della terribile catastrofe. Catastrofe 
allora, forse beneficio poi presenti, cho in- 
vaco di vicoli trovano nel centro della im- 
mensa città, nella vecchia city, ampio e 
comoda vio. Sulla destra il ponte di Lo 
dra, l'ultima dello vie, cho sopra il fiume 
collegano le duo parti della metropoli. A 
monto di questo, a brovo distanza il ponte 
della forrovia che conduco a Cannon Street 
nel cuoro della eity, come a Roma sarebbe 
a piazza Colonna. Là, è una dallo tante 
atazioni, eppuro non passa minuto che sopra 
il ponte non si veda transitare un convogli 
Lungo il fumo pei battelli © piroscafi e 
navi di cuì a perdita d'occhio si vedono gli 
alberi. 

La corporazione deì /ishmongers (possi. 
vondoli) ormai sì può dire cho da questi 
non ritrao più che il titolo. Alcuni soltanto di 
quel ramo di industria no fanno parto, ma 
non son più uniti in corporazione di me- 
stiere. Scopo ora della corporazione è di 
rivolgero ad opero di beneficenza li 
rendito rilevantissimo ed è {straordi 
il numero delle scuole 
stabilimenti di carità privati, che no ri- 
cevono sussidi. No fanno parte doi Free- 
Questi, medianto una tonvo tassa, passano ]x 
loro qualità di padre in figlio. Chi non ha 
questo diritto ereditario dove pagare, per 
appartonorvi, L. at. 445. 

‘Ira i Frecmen onorari defunti si notano 
Locpoldo ro dei belgi, Brougham, Humo, 
Cobden a il principo consorte. Fra i vi- 
venti, Russell che no è il dcaro, il prin 
cipo ereditario di Prussia, il principe di 
Galles od il generalo Garibaldi la cui no- 
mina è del 21 aprile 4804. I Liverymen, 
membri effettivi, hanno il diritto di esore 
soccorsi divenendo poveri în vecchiaia, il 
diritto al voto per nominare i membri dol 


TI lord mayor è eletto dall'ii 
ioni. Le maggiori di 


—————————— 


il personaggio del servo Ambrogio (che, 
del resto, anche nel libretto dello Ster- 
bini faceva da principio una breve com- 
parsa 0 poi fu eliminato) potrebbe es- 
sere soppresso senza alcun inconveniente. 

Mi resta a parlare della signora Rug- 
geri (Rosina), che spero di riudire in 
qualche altro spartito. È una cantante 
che, cosa rara ai nostri giorni, sa can- 
tare © lo ha dimostrato ampiamente nella 
cavatina e nel duetto con Figaro. Nella 
scena della lezione ha eseguito una gra- 
ziosa cabaletta cho, se la memoria non 
mi tradisce, appartiene all'Isadella d'A- 
ragonu del Pedrotti. 

‘Al maestro Pancrazi, che stimo un 
valente direttore d'orchestra , sento il 
dover di rivolgere un'osservazione. Nel- 
l'orchestra del Rossini ho avvertito spesso 
la mancanza di qualche parte principale. 
Da alcune sare, per esempio, manca il 
secondo corno; figurateri che armonie! 
L'attività del maestro Pancrazi è mira- 
bile, poichè in pochi giorni ha già posto 
in iscena tre opere, senza contare una 
farsa e qualche pezzo staccato. È il vero 
concertatore e direttore d'orchestra che 
si richiede in un teatro a repertorio. 
Procari, però, di cercar rimedio all'in- 
conveniente da me lamentato. 


I 
| 


| di invitarno 


A Parigi, all'Aoznon 


Gioraale. — Non ai 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'ufficio del Giornale, via del Seminario, N. 87, piano ter 
reno. Nelle provincie, presso gli uffici postali. 


Havas, ruo Notre Dame dee Victoiros, 3 A 


Londra, Datsr Daviza sr Comr., N. 1, Finch Lane, Cornbill. RO 
Lo lettere ed i roclami devono essere inviati franchi alla Direzione del 


restituiscono i manoseritti. 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fuacià în corso 


sotto cui si spedisce 


11 Giornale. 


Per gli annunzi in , rivolgersi all'Agenzia, di pubblici 
“ata Re RAMOGR  vi Cccsbore, viene del Porto. Né 
(presso piazza Colonna), Roma — Prezzo cent. 8@ ogni linoa — "Par 


‘Eummonto anticipato. 


La Corporaziono doi Fishmongers è una 
dello più anticho, como ricca a antichis- 
sima è la pessa wul'e costo inglosi. Già 
Roma no ritraova il Bracinium Lupullus 
per lo suo porporo. Poi nei mezzi tempi 
i monasteri assorbono gran parte dei pro- 
dotti della pesca. Sotto Enrico II, nel 1154, 
i pessivendoli sono tassati osotto Odoardo I, 
nol hanno i primi privilogi e costi- 
taziona in compagnia. Satta Odoardo III, nel 
1303, hanno una patente (in franceso) che 
no conferma i privilegi , avendo essi dato 
già gran prova d'importanza per avere nella 
Guerra contro la Francia fatto un presento 
al re di quaranta sterline, cho fa notato 
como gran cosa, porchè di una storlina sola 

i La Com- 
pagni va in potenza intanto 0 ne 
‘ano non meno che sessanta mayor, uno 
doi quali, Gaglielmo Walworth , vociso di 
sua mano, verso il 1400, sotto Riccardo IL, 
il noto Wat Tylor cho sì ora posto alla 
testa di 30,009 ribelli, ponendo colla sua 
morto fino alla ribellione. La daga con cui 
Wat Tiler fa ucciso si conserva ancora nol 
palazzo della Corporazione e il Walworth 
vi ha una statua. Così a poco a poco, 5e- 
condo lo spirito dei tempi si modificava il 
carattero di quella istituziono per modi 
attualmento può considerarsi , como si è 
dotto , como una Congregazione qualunque 
di beneficenza. 

La riuniono în Londra dei rapprosentanti 
doi municipii detto l'idea alla Corporazione 

i più considerevoli ad uno dei 
banchetti ; © jeri sora ci 


gors' Hall 
ganza. Nella grandiosa sala dol banchetto, 
arriochita dei prezioni vasi in argonto 0 
oro della Corporazione , vi era una gran 
tavola a ferro di cavallo, divise da un'altra 
nol senso dolla lunghezza. Prosiedova il 
Prime Warden Edward Edwards, Ja mag- 
gioro carica nolla Compagnia 
tore (guardiano). Alla 
doi municipii di York, I 
il maggioro generale Shute, 
di Cristiani; 
Sulla sinistra il sindaco di Roms, il prosi- 
dente del Consiglio municipalo di Oporto, 


il borgomastro 
il mayor di Toronto ed altri. 


| il maire di Bordeaux , il vico-ammiraglio 


daco di Firenze, duo rappresen- 
tampa italiana, uno dei quali 

. Gimino, il sindaco 
Jackson membro dol Parl 
mento, ed altri invitati. Il pranzo, princi- 
piato con una preghiera detta a voce som- 
messa dal Prime Warden , finì con all 
preghiera cantata. Comineiarono i brindisi, 
od il primo alla regina. È sempre quello 
lo stesso atto imponente, ed il God save 
the Queen fu cantato in piedi. 

I brindisi erauo, como nel Guildhall, 
tornati con pezzi di musica. Uno dei 
bolli fa una ballata irlandese, cantata dalla 
signora Siedlo , « Tho Minstrol Boy, » di 
Moore. Ve no fu anche uno in italiano, 
ma orecchio italiano non ne intesero una 
parola. 

Durante i briudisi il toast-master impo- 
nova solenuomento il silenzio, ed 
souno di essi con voce stentorea fac 
vito: « Signori, riempito i vostel piochieri ! » 
Dopo il brindisi alla famiglia reale, il 
Prime Warden ne portò uno al sindaco 
di Roma, e generali furono nella sala gli 
applausi. Il comm. Venturi, alzatosi, pro- 
nunziò in ingleso il seguente discorso : 


tanti della 


« Signor Primo Warden © signori, 


, © signore, per la bontà 
isi, © 


« Jo vi ringrazio non solo in mio pro- 
prio nome, ma in nome dell'Italia unita, 
grata ancora per la vostra efficace simpatia. 

“« L'invito di questa colebro Azsobiaziono 
fo, como credo, un complimento alla mia 
patria, un complimento della libera Inghil- 


______& 


Fra gli atti dell'opera il signor Ruo- 
tolo rallegra il pubblico con un'aria na- 
politana, intitolata : I maestro di mu- 
sica. È un potpourri delle più note 
canzoni napolitane, composto ed eseguito 
con garbo. 

Ora, stando alle voci che corrono, si 
sta provando al Rossini la Figlia di 
Madama Angot. Raccomando all'impre- 
sario di non dimenticare il Babbeo e 
l'intrigante del maestro Sarria, opera da 
tutti desiderata, perchè è generale la 
curiosità di udire uno spartito che ha 
levato tanto rumore a Napoli. 

A proposito di teatri a repertorio, uno 
dei più ardenti fautori di questo sistema 
è il dottor Gardini, impresario della 
Fenice di Venezia. Egli ne ha voluto 
tentare, in piccole proporzioni, l'espori- 
mento su quelle scene. Nel corso di 
quindici rappresentazioni promette cin- 
que opere. Tre di queste, vale a dire 
la Sormambula, Rigoletto e il Trova- 
fore, sono già andate in iscena. "l'utta- 
via, mi permetta il dottor Gardini di 


irgli che l'esperimento in siffatto con- | pi 


dizioni non rispondo al conotto del re. 
pertorio come io l'ho sempre Dr‘;pugnato. 
Per me il sistema, PR 
pono stegioni di cinque 0 sei mesi al- 


terra all'Italia libera, o perciò l'ho avuto 
in pregio maggiore. (Applausi) 

« Signoro, io fui colpito dallo splendore 
dol Vostro Manicipio, ma, ora cho ho ve- 
duto lo vostre Associazioni, non no sono più 
sorpreso porchè s0 
che fanno un tal Municipio. 

« To colgo, o signore, questa opportunità 
per ringraziare il lord mayor © la corpora- 
zione della città di Londra per la prinei- 


la riunione dei rappresentanti dei Municipi 
vorrà portare sollociti frutti di bnovolenza 
fra tutte Jo nazioni. (Applausi) 

« Ringrazio pure il popolo inglese per la 


bontà addimostratazio. Qualunque delle 
istituzioni che desidera di conoscere 
aporta al nomo del sindaco di Roma. 

« Io vi assicuro ancora una volta, o si- 
gnoro, che io non dimenticher0 mai la vo- 
stra ospitalità 6 che mi sento folico di tro- 
varmi questa sera nella Vostra Assooia- 
zione. » 
| Gli applausi alla fino di quasto diseorso, 

cho destò il più vivo interesso, si rinnova. 
rono unanimi. Gli oratori che sucoessaro al 
Sindaco di Roma quasi tutti ebbero parole 
di simpatia, di ato si dirtbe, per lI- 

Notovolo fu il discorso del deputato Jack- 
son, che molto opportunamente si congra: 
tulò coll’Italia per lo sviluppo delle sue li 
bortà costituzionali e per avero avuto un 
Ro cha no è primo geloso osservatore. 
| Applauditissimo fu il discorso dol maire 
| di Bordeaux, che terminò raccomandando 


stato dalla Corporazioni 
indicato per fare il brindisi al ua presi 
donto, il Prime Warden. Quantunque non 
preparato, giunto il suo turno, il commen- 
datore Peruzzi levossi e improvvisò il se- 
guenta discorso, che, se non perfettamente 
nella forma, è identico nel concetto: 
= Signori, 

« Avuta appena conosconza in questo 
momento dell'onora fattomi coll'essoro stato 
prescelto a portare un brindisi al vostro il 
lustro Prime Warden, sir Edward È 
io mi sono posto prima di tutto la questione 
in qual vroi dovuto proporlo. Avrei 
preferito l'inglese, ma con ciò avrei fatto 
diametralmento l'opposto della vostra grande 
massima: Ottenere col minimo sforzo l'ef- 
fetto maggiore (Narità e applausi 

_* È in omaggio appunto di questa rmas- 
ima vostra che io farò uso della lingua 
franceso. 

« Io mi son domandato poi per qual ra- 
gione la mia persona fosso stata prescelta 
proporre il brindisi pel primo rappresen= 
tanto della Vostra Corporazione, avendo vol 
già onorato nel Sindaco di Roma l'Italia. 
To no ho trovata la ragione, o signori, nel- 
l'essero io qui il rappresentante di una città 
che alle corporazioni delle arti e dei me- 
bs ri ha dovuto la sua floridezza, como la 
dere ale ee quat illustre metropoli (Ap- 

« E parcorrondo l'albo degli apparte- 
nenti allo Corporazione dei Fishmongers, ho 
incontrato, o signori, celebri nomi. È così 
cho i personaggi più illustri. della atoria 
dolla nostra città, quando in essa lo Corpo- 
razioni non avevano ancora tralignato dal 
ricovorano nobiltà 


dei grandi genii, di cui nonchè l'Italia il 
mora, Dante, apparteneva all'arta 

doi medici 0 farmacisti (Applausi). 
io vo superbo, 0 signori, che no- 
veriate ora nel numero dei vostiì membri 
nostro grande concittadino. Con l'uomo 
vci avat onorato talia 0 oi stati insri- 

fra i vostri Freemen i 

Sade Loiri Frocmen il gioia Ga- 
< Ed io stesso, o signori, mi onoro di 
avaro un ricordo comune con voi. Un fatto 
cho dà la più alta testimonianza dell'incro- 
mento vostro da un'epocs, in cui la città, 


meno, suppone un ordinamento che dere 
stabilirsi © svolgersi e progredire nel 
corso di parecchi anni, suppone cori od 
orchestra che non si mutino ogni anno. 

Le opero del repertorio devono tutte 


temente provati © scelti fra i lavori clas- 
sici di tutte le scuole; a questi si ven- 
gono man mano aggiungendo le novità, 
© quelle che piaciono entrano nel reper- 
torio, mentre le altre dopo poche rap- 
presentazioni possono essere poste in di- 
sparte, senza grave danno per l'impre- 
sario, che ha altrimenti assicurato il 


che io rappresento, era nella maggior flo- 
riderza. Dalla vostra Associazione] venivano 
ad Odoardo INT dati fondi per la guerra 
contro la Francia, nella somma di quaranta 
‘iterlino ‘a titolo di presente, in quel tempo 
stesso, in cui una somma d'alcun poco mag- 
giore” oragli ad altro titolo dai miei ante- 
nati somministrata. (/larità e applausi) 
Da noi le corporazioni dello arti, re- 
pesi inutili o dannose, sparirono. E tale ne 
è il destino, o signori, quando più che ad 
iuto servono a limite; e voi saggiamente 
operato nel daro alle vostre il carattere di 
unione nella beneficenza è nel Javoro, senza 
privilegi è incoppamenti fatali, dai quali 
mi rassicura un nome, il nome di Riccardo 
Cobden cho puro trovo inscritto fra i vo- 
stri più dlustri. 

« A questo nobile vostro intento, 0 
gnori, noi ci uniamo colla mento e col cuore 

‘Associazione vostra, e dal nostro paese 
propugnoremo sempre insieme con! voi la 
libertà dello spirito o del lavoro. (Ap- 
plausi) 

« Ed in questo ponsioro io bero alla sa- 
Juto del vostro Prime Warden Edward Fd- 
wadrs. 

Il discorso, ascoltato colla più grande at- 
tenzione, fu coronato da applansi, che tre 
volte, pel presidento , furono ruiterati. Se- 
guivano altri pezzi di musica, od i convi- 
tati si spargovano per Jo salo in gruppi ed 
in animato conversazioni. Impossibile il ri- 
diro la squisita cortesia spocialmonte usata 
cogli stranieri dal Prime W'arden stesso 
dagli Wardens o dal Clerà della Corpora: 
ziono in cui nome a tutti i convitati, nel- 
l'uscino, fu fatto un gentilo prosenti 

Fu nell'insieme una serata, nella quale 
l'unione più cho di principii fu di fatto, e 
che lasciò nell'animo dei convenuti la più 
cara ricordanza. 

n daco di Roma cemm. Venturi fu 
ieri a visitaro tro illustri: Gladstone, Ri 
soll 6 Panizzi, o fu da tutti festeggia! 
simo. 

L'ultimo, sventuratamente non può fare 
quasi più uso suo membra, benchè 
conservi intera la vivaoità dello spirito. 

Il comm. d 
mani probabilmente partirà il comm. Vene 
tori e dopodomani il conte Riguon colla 
sua famiglia. 


Quest'oggi il comm. Venturi è stato în | 


visita di congedo dal lord msyor, 
ha presentato a nome dei sinda 
seguento indirizzo: 

« Mylord, 
«La aplondida @ liota accoglianza. che 
Voi, o illustre signora, ci facesto nei giorni 


I quale 


della nostra permanenza in Londra fa eguale | 


alla grandezza ed alla nota ospitalità del 
primo magistrato di questo metropoli. 
« Nel lasciarvi per far ritorno nella no- 
stra patria sentiamo il dovera di attestar- 
riconossenza în nome no- 
stro, dei Municipi che abbiamo l'onore di 
rappresontare, e della Italia intera, la qualo 
riconoscerà sempro nel fraterno banchetto 
del 29 laglio 45 i 


fra Jo duo nazioni. 
« Vogliato, o illustro signore, partecipare 
questi nostri sontimenti alla intera corpo- 
razione municipalo del , 0 credere 
alla perfetta osservanza 0 somma considera: 
solla quale stbiamo l'onore di di- 
chiararei 
«Di Voi, o ilustre signore, 
« Londra, 5 agosto ÎS' 
“ Devotissimi 
« Vesona, sindaco 
, sindaco di F 
sindac 


LE FORZE MILITARI IN ORIENTE 


Si leggo cel Journal des Fcoats, i a- 


gosto: ' 
= Tel itazione 
. sorta nelle provinsio cristiana vassaile della 


Turchia in soguito all'insurrezione dell'Er- 
sogovina, sì acqueti il più presto possi 
fisora non avvi a temere che questa popo- 
lazioni piglio tutte lo armi. Na qualuu4uo 
sia l'esito della lotta attuale, giova ora se- 
pere quale sia lo stato militare di 
dello predette provincie © a quanto 
lo forza di cui potrebbero disporre in caso 
di guerra. Cominciamo dal Montenegro. 
L'esercito regolano di questo pue 
pone di uno squadrono di 10) cavalieri 
formauti la guardia del principo, del corpo 
di Perganitza, spocio di gendarmeria costi 
tuita da 400 uomini e d' ua battagliono di 
400 guardie a cavallo. Ma, otro a questo 
tivo, hannovi quadri per $ bat- 
taglioni di milizie, che, iu tempo di guerra, 
aomministrerebboro una forza eilettiva di 
4,800 uomini , setto. latterio di artiglieria 


sonza dubbio, nel suo intento. Ma se 
vuole avere la gloria di fondaro il tea- 
tro a repertorio in Italia,, prenda esem- 
pio da Vienna @ da Berlino, dove questo 
sistema è in fiore, studi gli ordinamenti 
di quei teatri e vedrà che si possono ap- 
plicare, con qualche mutamento , anche 
ai nostri. 

Queste mio osservazioni sono indipen- 
denti dal merito degli spettacoli di Ve- 
nezia, i quali vengono lodati dalla stampa 
di quella città. Basterebbo la Albani, che 
io ricordo di aver udita a Firenze, a 
chiamare un numeroso concorso di spet 

Della compagnia della Foni 
fanno parto altri egregi artisti, come le 
signore Barbara Marchisio e D'Angeri 
il tenore Marin, il baritono Maurel o il 
basso Bagagiolo. Un telegramma. giun- 
tomi stamane annunzia che il T’roralore, 
eseguito dalle signore D'Angeri e Mar- 
chisio e dai signori Marin e Maurel, 
è stato accolto con entusiasmo. 

Ritorniamo ai nostri pulli, cioè agli 
spettacoli di Roma, dove il repertorio 
sarà per molli ani ancora un pio de- 
siderio, © quest'anno, probabilmente, 
avremo spettacoli inferiori a quelli di 
qualche città di provincia. Le centomila 
lire promesso a titolo d'incoraggiamento 
dai municipio pel teatro Apollo non hanno 


ruzzi è partito stamani, do- | 


di montagna con 24 <ansoni è 400 vomini: 
una comj di sappatori di 100 uomini. 
‘= Inoltre Ja lova in mas vi produrrebbo 
otto corpi di Landsturm comprendenti 25 
battaglioni @ 25,000 womini. Le guardie, 
sia a cavallo, sia a piedi, sono armato di 
facili Dreyso o la milizia ‘di fucili Kruka, 
tipo russo, infine si assicura che; nei ma- 
gazzini si trovino; 12,000 carabino Minid 
per l'armamento del landsturm. I cannosi 
sono în bronzo © sì caricanò secondo il mo- 
dollo franceso La Mitte, che oggi è ge- 
neralmente abbandonato. Cosi il totale delle 
forso disponibili dol Montenegro può es- 
sero valutato a ‘24,000 uomini sopra una 
popolaziono di 420,000 abitanti. 

« L'ordinamento militare della Serbia è 
modellato sopra quallo della Svizzera. L'e- 
seroito permanente, consiste di una brigata 
di guardio divisa in duo battaglioni di fu 
teria, di un battaglione di cacciatori di 
3,200 uomini, di uno squadrone di guardia 
a cavallo di 150 uomini, di quattordici bat- 
terio d'artigli campagna con S4 can- 
nori 0 1,500 uomini, iufino di quattro com- 
paguio del genio costituite da 200. uomi 

una. A questa forza, in caso di neces- 
sità, versebbo, ad aggiungersi la prima li- 
nea dell' esersito nazionale, Ja quale com- 
prendo brigato di fantoria di 80 bat- 
taglioni, i quali importano (00,000 uomi 
cinque reggimonti di dragoni di 2,100 uo- 
mini, otto compagnie di sappatori. La Ser- 
bia, la cui popolaziono è di 4,310,823 abi- 
tanti, potrebbe disporre, per una guerra 
ordinaria, d'un esercito di 92,300. uomini 
con 492 ‘cannoni di campagna. Ma questa 
cifra sarohbo considerovolmenta 
dalla chiamata della seconda linca,. 
conta 8 brigato d'infanteria , a G4 batta- 
glioni e 43 squadroni di milizia; in tutto 
40,420 uomini 

Le guardio 0 tutto le truppo della prima 
linea sono armato di fucili Peatody, 0 i sol- 
dati della soconda linea di fucili o trasfor- 
mati secondo il sistema Groner, L'artiglieria 
possiedo dei cannoni frupp in acciaio @ 
dei cannoni in bronzo sistema Lu Ulîtte. 

« La Remenia, dopo l'avvenimento al 
trono del principe Carlo di lichenzollera , 
Lia riordinato il suo esercito a mo' di quello 
della cermania , conformemento alla leggo 
dell'it giugno 1868, modificata da quolla 
del 27 marzo 1872. L'osercito permanente 
comprende 8 reggimenti di fanteria o 24 
battaglioni , 4 battaglioni di cacsiatori, 3 
reggimenti di cavalleria, 46 batterio di cam- 
pagna con 98 cannoni, ® compagnie di pon- 
tieri, 2 compaguie di zappatori , e, in 
tempo di guerra, 12 squadroni di Doro- 
bantzi , specio di milizia anzioga a quella 

cosscchi ; il cho forma un totalo di 
45,190 uomini. A que 
giungere 46 baltaglioni di frontiera 


impiogato nelle guarnigioni, cioè da 42 mila 
a {5 mila womini. La fanteria è presente 
mento armata del facilo p 

provrsduta di carnoni 
acciaio. li totalo 
della Rumenia, che centa 4,5:/0,0%0 abitanti, 
è di 430,000 uomini ; ma nei depositi 0 ma- 
garzini havvi un matorisle di guerra cho 
potrebbe bastare all'armamento di un effot- 
tivo doppio di quello. 

« Insomma, questi tre St:tî, Montenegro, 
Serbia e Rumenia , sarobbero în grado di 
sostenoro la loro causa comune, nell'ipotesi 

mo generale e secondo lo 
senti statistiche, con una for 
20 vomini, ripartiti nel 
maniera : Montenegro , 
422,720 ; Rumonia, 4: Abbiamo pa- 
toralmenlo, lasciati da parto è prosi slavi 
come la Cronzia, la Schiavoni Dal 
mazia, i quali dipendono dall'Austri 
iamo limitati a considerato le provincie, 
sia stava, sia romeno, vaesllo della 
chi 


IL DISCORSO DEL SIGNOR DISRAELI 


Nel discorso dato ai ministri, mereo- 
ledi scorso, dal lord-mayor a Afansion- 
louse il sig. Disraeli, dopo avere enu- 
merato i lavori del Parlamento in questa 
sessione, lavori ch'egli assicurò darel- 
bero utili risultati, disse che il paese 
non poteva essere malcontento di quanto 
fece il governo altuale nel breve tempo 
dacchè assunse le rodini del potere. Egli 
soggiunse : 


All'interno il paese è prospero e la na- 
ziono soddisfatta, all'estero regna la pace 0 
secondo me, essa continuerà a regnare. 


fatto gola agli impresari; e sono in pro- 
cinto di scadere i così delli lermini fa- 
tali, senza che il municipio sbbia rice- 
vato alcuna proposta seria. Ritornoremo, 
adunqua, sotto lo scettro del buon Jaco- 
vacci. Qualcuno addita l'esempio del Po- 
litoama, dove, senza dote municipale, si 
ha opera @ ballo. Chi si contenta gode, 
0 so il pubblico romano è disposto a 
contentarsi all’Apollo in carnevalo degli 
spettacoli del Politeama, io non ci trovo 
a ridire. 

Intanto al Politeama sullodato; Pietro 
Micca ha ceduto il campo a Cristoforo 
Colombo. Il nuovo ballo non vale quanto 
il precedente e, dirò di più, fra i lavori 
del Monplaisir non è uno dei migliori. 
Il Monplaisir ha riassunto lo vicende 
di Colombo fino al suo ritorno in Ispa- 
gna, dopo il primo viaggio, lasciando 
stare la prigionia del celebre navigatore 
e i patimenti di cui fu vittima. Eppure 
questa parte della vita dell’ illustre ge- 
novese avrebbe dato modo ad un mimo 
qual è îl Manzotti, di mostrare la sua 
abilità, Cionondimeno, alcuni quadri son 
belli © nello danze accompagnate. dalla 
vivace musica del Giorza c'è brio suffi- 
ciente, 11 Manzotti ha saputo trarre par- 
tito da alcuno sceno, da quella, per e- 
sempio, nella qualp insorgono coptro di 


‘pers coloniale, Dobbiamo masimilare gl'in- 
tereasi di questo è conservare lo sue sim- 
patio por la madre-patria, e si vedrà (ciò 
che sarà provato nell'avvenire) ch'ossa non 
è por noi una fonte di debolezze ‘imba- 
razzi ma piuttosto di forza e di splendoro. 
Il sig. Disraeli difose quindi la poli- 
tica seguita dal governo. Egli conchiuse 
| dicendo che la parto saggia ed intelli- 
gente del paese, esaminando il lavoro 
compiuto dai suoi rappresentanti consta- 
terà clv’essi hanno contribuitò alla feli- 
cità nazional 


—____________— 


LE DICHIARAZIONI 
DI MONSIGNOR KETTELER 


N vescovo di Magonza, mons. Ketle- 
in risposta agli attacchi di qualche 
giornale tedesco relativamente all’attitu- 
dine di quel prelato 6 di altri vescovi al 
Conellio Vaticano, pubblicò una lettera 
che ci venne segnalata dal telegrafo, 0 
dalla quale togliamo i passi seguenti : 

Coloro che non hanno la stessa fede no- 
stra, possono respingera 0 combattere la no- 
stra fede in una direziono sovrannaturale e 
divina della dottrina cattolica; ma non 
hanno il diritto di dire cho manchiamo di 
carattero porchò siamo cattolici 6 vescovi 
del cattolicismo. 

Essi non hanno neppure il diritto di chia- 
mare cattolici o di far dichiararo cattolici 
da waggioranzo o da governi protestanti, 
coloro che pongono il loro giudizio parti- 
colare al disopra dell'autorità della Chiesa 
cattolica. 

I vecchi-caltolioi sono puramento 0 sem- 
plicemento dei protestanti e non si appog- 
giano por altro motivo, cccettochè, perchè 
si vuolo introdarro il protestantesimo nella 
Chiesa cattolica. Par chiunque volesse ri- 
manere mombro della Chiesa cattolica, ora 
assolutamento necessario di sottoporsi alla 
decisione del Concilio vaticano. 

Tutto ciò che si può opporro a questa 
opiniono dal punto di vista cattolico, è che 
fl Concilio del Vaticano non era un Conci- 
io ecumenico; ma questa asserzione in s0 
stessa ed in seguito alla sottomissione di 
tutti i vescovi del mondo, ha si poco va- 
lore che non ha neppuro d'uopo di essere 
confutati 


UNA LETTERA DEL SIG. GLADSTI 


Pubblichiamo la seguente lottera indi- 
rizzata dal sig. Gladstone al prof. Pietro 
Sbarbaro, segretario del Comitato inter» 
nazionale per il monumento ad Alberigo 
Gentili : 

25 Carlion-House Terrace 
S. W. Londra. 
28 loglio 1875. 
Signore, 

Duolmi di avere lassiato per vi lungo 
tempo senza risposta la lettera cho mi seri. 
vosto sulla formaziono di un Comitato in- 
teruazionale, inteso ad innalzara un monu- 
mento alla momoria di Alberigo Gentili 
fu cagiono in parte la molteplicità dello mie 
occupazioni, in parto la difficoltà di pro- 
cacciarmi subito qualche ben fondeto avviso 
sulla probaiilo accoglieaza cho il vostro 
segno potessa trovare în Oxford. 

To, per mo, sarsi molto lieto di vedor 
giungore a buon fine un concetto, il qualo 
tendo a mostraro Ja vora fratellanza ed il 
earattero cosmopolitico dello anticho Uni 
versità d'Europa, allargando così le ideo 
grettamente municipali che intorno al csso 
prevalgono nel nostro paese, dova il pub- 
blico in goneralo considera quasto institu- 
zioni sem 
uso degli stu 

Ma, pur troppo, io dero dirvi 

o, cho, tenuto cousi 
zosai compotento , nou nu ho 


con perso: 
tratto motivo a sperare cho il nome 


Alberigo Gentili possa adoporersi con suf- 
ficiente effetto a tale intento. Voi non po- 
toto desiderare, n io volere, che il mio 
nome appaia, in un caso di tal sorta, come 
quello di un solitario individuo inglese 
V'ha oggi molta ripugnazza in Inghil- 
terra a commemorare, con monumenti, per- 
sonaggi cha vissero tempo addietro. 
Auebo rel caso di Shakspeare, il cui 
pur sempro vivo noil' ammirazione 
ersale, il tentativo fatto în propo- 
sito falli compiutamente. Si suppono che il 
sentimento religioso possa avaro una gran 
forza in questo faccende, e nondimeno, alla 
proposta di un monumento a Gioranni 


lui i marinari stanchi della Junga navi- 
gazione. Non è sua colpa se dopo quella 
scena il personaggio di Cristoforo Co- 
lombo nel ballo del Monplaisir perde 
ogni importanza. Dei primi ballerini, 
fratello © sorella Coppini , sarebbe su- 
perfluo tessere le lodi. In conclusione 
dirò che un avveduto impresario avrebbe 
dovuto invertire l'ordine degli spettacoli, 
© porre in iscena il Cristoforo Colombo 
prima del Pietro Micca, affinchè a quello 
non nuocesse il confronto. 

Avremo în autunno anche un corso 
di rappresentazioni d'opera e ballo cl 
teatro Argentine, affidato dal Municipio 
ad una Società di artisti romani. Ma 
perchè imporre l'obbligo. del ballo che 
cagionerà una gravo spesa ed una per- 
dita corta? Se si volova assicurare im- 
piego ai ballerini ed allo ballorine che 
sono in Roma, bastava imporre l'obbligo 
di opere grandioso con ballabili. Comun- 
quesia, gl'impresari dell'Argentina hanno 
un solo modo di salvarsi ed è di alle- 
stire buoni spettacoli, e sovratutto qual- 
che opera che non sia udita a saziotà. 
Si potrebbe riprodurre l’ Ebrea di Ha- 
lévy che ha lasciato desiderio di sò. Non 
s0 da quali criteri sia guidata la Società 
impresario dell'Argentina; intanto ri- 
tengo per buon augurio il sapere che 


SIZE 
Knox, il riformatore scozzese, toccò un'in-. 
felicissima riusoita. 

Inoltre .Jo stadio scientifico dello loggi è, 
di presente, pressochò spento fra noi , seb- 
bene s’intenda seriamente a_cerearo modo 
di ravrivarlo. Non mi ri quindi 
che, per vio accademiche , no sia dato di 
promuovere efficacemente il vostro divisa- 
mento; e sono di opinione che dovo si de- 
sideri di fare qualche sforzo a tale uopo in 
quosto. paeso, ciò possa tentarai, principii- 
mento modianto un appello allo Facoltà logali 
dello Università ai primati della professione 
atossa in Inghilterra, cioò al lord cancelliere, 
al lord capo della giustizia o ai rappresen» 
tanti del Collegi logali cho hanno il go- 
vorno di questi istituti o no amministrano 
lo vistosa rendite. 

Mi reco ad onore di protestarmi, o si- 
gnore, con molta riconoscenza per lo vo- 
stro gontili espressioni 
Vostro dev.mo ed umiie servitore 
Granizso GLADSTONE. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 7 agosto. — In talune parti 
di questo antiche provincie le condizioni 
della pubblica sicurezza non sono le più 
soddisfaconti. Taluni malandrini scorazzano 
lo campagno o Jo pubbliche strade e vi 


commettono rapino è grassazioni. Tro gras- 
sazioni avvennero di recente in un sol giorno 
in questa città : in quel d'Asti un esattoro 


venno assaltato di pieno giorno sulla 
blica strada o depredato di L. 3500: poro 
il teatro principale dolle gesta malandrine- 
scho è l'agro vercellese. Non si tratta 
bando che, almono per ora, incutano un 


tornati all'antico mestiore. Dissi per ora, 
è omai noto como procedano qi 
de. Oziosi, vagabondi, ammoni 
d'ogoi specie, so no annidano 
possono per qualche tempo 
starsono ossuri © nascosti ed în apparento 
buon accordo colla legge; ma lasciata cho 
li tenti il fortunato successo di qualche ar- 
dita impresa, o la fama © Jo istigazioni di 
qualche fsmoso malandrino o li vodireto tosto 
buttar via Ja maschera, darsi al bandito e 
formara quello bando malandrinescho che 
diventano poi por alcuni mesi il terrore 
doll'universalo. Fortunatamente non è în 
questo nostro terre che i più volgari o pe- 
ricolosi malfattori trovino favoreggiamento 
ili connivonzo colla elasso contadinesea, 
quindi l'a 
provvedera offi- 
persono a delle 
robe,può faro sicuro assegnamento sulla coe- 


i malfattori cha corrono la csmpa- 
gna è opera principalo dei carabinieri 4 

sti non haino mai fallito al loro còm- 
pito. 

Il fatto, peraltro, che ha destato mag- 
giore spaventoo commisorazione, accaddo in 
Saliceto, mandamonto di Monesiglio. 

Il parroco di quel luogo , certo D. Gri- 
gnolo, umo già molto 
la notto del 28 al 20 luglio, venne ammwaz” 
zato nel proprio letto con dieci coltellate. 
Movente di questo orritile misfatto fu la 
cupidigia del danaro cha il povero parroe 
stretto nullo spondera « sollocito nol risps 
miaro, cra in voco di possedere, 0 che iu 
quella notte vanno eff.ttivamento de 
con mani tinte di sangue. Aveva Îl D. 
guolo al suo servizio una donna attemprta 
0 complettmento sordo. I malandrini poi 
por consumare il misfatto scelsero il mo- 
mento più opportuno, qual momento cioè în 
cui nella detta notto del 28 al 20 luglio su 


temporali cho siansì mai veduti. Vuol 
non piccolo somme tenesse il |). Grignoto, 
lo quali erano jl prodotto in parto de' voi 
risparmi , in parte di alcuni stabili da lui 
vanduti poco tempo inaanzi. Aveva inoltra 
riscosso, parecchi giorai prima, una somma 
di L. 2500, di spettanza ci non so quale 
Opera pia dol luogo di Saliceto. Tutto il 
suo danaro teneva il 1). Grignolo nella ca- 
mera dovo ci dormiva ed ia piocalo arma- 
dio nascosto sl dissopra del letto. Questo 
armadio venno trovato vuoto. Questa cirer= 
stanza, l'ora del tempo o i modi delta gres- 
sazione porgono indizi generici sugli autori 
del truce asisssioio , ma finora non sè po- 
tuto ancera rienvare nessuna prova specifica. 

La cronaca torinese non reca altro di no- 
tovolo che un furioso Lattibecso tra il 
gnor dottore G. B. Bottero, direttore della 


‘verrà rappresenta! 
del maestro Sangiorgi. Mancomare ! A- 
vremo almeno un’opera veramente nuova 
di zecca, e giova sperare che ci porgerà 
occasione di appla"dire l'autore, il quale 
con altri lavori seppe acquistarsi un bel 
nome nell'arte. 

Parlando del Bav0iere di Siciglia, 
eseguito al leatro Rossini, ho fatto cenno 
di un'edizione di quol capolavoro, reccn= 
temente pubblicata dal Ricordi. Esta fa 
parte delle edizioni economiche por canto 
‘@ pianoforte. Ciascuno spartito costa tre 
lire @ cinquanta centesimi a Milono e 
3 70 nel rimanente d'italia. È il mas- 
simo buon prezzo. Già vennero pubbli- 
cato lo seguenti opere : Norma, La Son- 
nambula, Ipuritani, Lucrezia Borgia, 
Otello , Mosè , il Barbiere, e altro di 
celebri autori sono in corso di stampa. 
È impossibile immaginare edizioni più 
nitide e corrette. Le opere. sono tulle 
precedute dal ritratto e da una breve 
biografia dell’autore, nonchè dal libretto. 
Lo stabilimento Ricordi rendo un grande 
servizio all'arte musicale, ponendone i ca- 
sposizione di tutte le borse. 


Dei a 

noto che, oltre la raccolta testè ao- 
cennata, vi è pure l'edizione delle opere 
per pianoforte solo al prezzo di 90 cen- 
tesimi il volume a Milano e di una lira 


+,64 il signor dottore, 
d'un giornale me- 
dico, l'Indij . I modi acerbi e vio- 
lenti della polemica non giovano nò ad 
una parto, nè all'altra. Le migliori causo 
{l più dello volte si gurstano; © si perdono 
por la mala difesa. All'egregio dottor. Ber- 
ruti doleva vedere lo insidie o g!' inganni 
che si tendono alla gente grossa negli an- 
nunsi dolla quarta pagina dei giornali. Gli 
urtava sopratutto i nervi un corto avviso di 
concorso , ripetutamente pubblicato nella 
Gazzetta del Popolo, por un posto di me- 
dico-chirurgo in un gabinetto magnetico di 
Torin 
Il direttoro della Gazzetta del Popolo 
qualificandosi dottore, pareva al Berruti 
che siffatta qualifica avvalorasse in qualche 
guisa gli annunci magnetici 0 ciarlatano- 
schi. Lo zelo © l'amore della scionza nel 
dottor Berruti. sono certo onesti 0 lodero- 
lissimi; ma sulla questione di massima, 
cioò della risponsabilità del direttoro d'un 
giornalo por tutto ciò che si pubblica nei 
tuoi annunzi non sappiamo sino a qual 
si possa con Jui consentire. L'annunzio nella 
quarta pagina doi giornali è una specula- 
zione industrial che si esercita per mezzo 
della pubblicità dal giornale, ma che non 
ha nulla a faro col giornale stesso. La parto 
politica, scientifica, Jotteraria, artistica, di 
cui assumo Ja responsabilità il gerento 0 il 
direttore, non ha altro di comune colla 
parte degli annunzi , tranno Ja materialità 
Giuridicamente e moralmeni 
spondo dell'annunzio chi lo fa inserire e chi 
lo inserisco, cioò o lo stampatore o lo spe- 
culatore che gli annunzi ha in appalto. Che 
a0 il direttore del giornle è egli stesso 
l'appaltatoro degli annunzi, in tal caso a 
lui per formo incombe Ja  responsibilità, 
quanto meno morale, di quanto viene da 
lui annunziato. Fra i duo onorevoli dottori 
la questione non venne punto tenuta in 
questi tormini, ma si entrò in una disputa 
di acri 6 spiacevoli personalità. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Omsioxn) 


(W) Parigi-Versallica, 5 agosto. — 
L'Assemblea so n'è andata. La sinistra, la- 
sciando i suoi seggi, grido: « Viva la re- 
pubblica! » o questa dimostrazione parvo 
al sigoor Gambetta un fatto importante. 
Nel 4848 0 nol 1349 le Assemblee hanno fatto 
udire lo atesso grido o tuttavia la repub- 
blica non potà duraro. Durante lo vacanze 
i repubblicani avranno di cho lagnarsi. Noi 
abbiamo bensi una specio di costituzione re- 
pubblicana, ma non resso alla prora quella 
del 4848, sebbeno avesse qualche valori 
La qual cusa provenno dall'ogoismo dei par- 
titi politici, i quali, sbranandosi reciproca- 
mente, sì lssoiarono vincero dall' impero. 
Non sappiamo qualo sarà il coloro dell'As- 
somblea futura ; ma l'attualo Assembloa fl- 
nirà la sua carriora in quol modo cen cui 
le diedo principio. 

11 conflitto, per esempio, che è nato tra 
il signor Ferdinando Duval od il Consiglio 
municipalo parigino, non avrebbe punto 
grando importanza per 58 stesso so gli abitanti. 
del dipartimento della Senna non crodessero 
talo conflitto ricerceto «d espressamente vo- 
luto, Genoralmento si vcolo che il prefetto 
della Senna vada in trecola d'un pretesto per 
sospendero il Cossiglio clettivo o sostituirri 
qualeh> Commiesiena di sua scoll 
mento la maggioracza del Consiglio muni- 
cipalo ha un colore molto vivo. Nè Parigi. 
è la sola capitale în cui sì manifesti telo 
fenomeno. L'amministraziono dovroissa pure 
mostrarsi sollcoita di vivero in buoni tor- 
mini colla rappresentanza legalo delia città. 

{A è forse ciò che fa il profetto della 

A Parigi lavri un collegio muì 
il collegio CI 
città. Erasi 
dei promi o già tutto vi era stato 
ohiato ; parenti ed ailiavi, profess: 
miuistratori arrivano o Lrovano le porte 
chiuse. Pnco prima cha dovesse incomin- 
ara la corimonia, il profetto l'aveva proi. 
bita per timore cho il consigliere comuna! 
il quelo doveva pronunziarvi un discorso, 
non dicesso coso spiacovoli al prefetto ed al 
governo. Ma Questa deci 
tardi © fu udita con rammi 
arrivati dalla campagna o più da lungi an- 
cora, Il prefetto rifiutò di daro qualsi 
spiogazione ; allora il Consiglio munici; a: 
volò all'urasiuità , meno un voto 
diso del giorso di biasimo, del qi 
prefetto d'ol 
conto. 


nelle altro città. Ora è incominciata a 
venir alla luce anche la Biblioteca eco- 
nomica del pianista, e il primo volum: 
al prezzo di una lira 6 venti centesimi, 
contieno nientemeno che cinquanta pezzi 
di G, S. Bach. In verità che so tutti i 
i cittadini del Regno d’Italia non impa- 
rano a suonare e a cantare, non po- 
tremo darne colpa al caro prezzo della 
In questo abbiamo vinto la 
stessa Germania , poichè le famose edi 
zioni Peters non sono neanche da pa- 
ragonarsi a quelle del Ricordi. 

Un'eco gradita dolla Regata genovese. 
I giornali le corrispondenze narrarono 
a suo tempo che a quella Regata era 
stata eseguita una bella /anfasia-darca- 
rola per tre bande riunite, scritla ap- 
positamento sopra canzoni popolari ita- 
liane dal maesiro Leonardo Monleone. 
Dai fratelli Casareto di Genova n'è stata 
pubblicata la riduzione per pianoforte, la 
quale vale a farci conoscere ed apprez- 
zare questo grazioso e brillante compo- 
nimento. 11 Monleone, valente musicista, 
del quale ho avuto più volte occasione 
di parlare con lode, ha riunito le prin- 
cipali canzoni ‘italiano con belle ed op- 
portune transizioni, e disponendole con 
gusto squisito. La Fan/asia termina con 
la marcia 6 la favfara reale, È un pezzo 


Gli amministtatori del Collegio munici- 
palo diedero la Joro demissione. Non è pro 
babile che il signor Ferdinando Dural ab- 
bia posto gnel divieto senza prima udirs 
il parere del vico presidente del Con. 
siglio. Se vera è questa supposizione noi 
vedremo presto il Municipio sospeso o Pa- 
rigi rimesso sotto tutela. La qual. cosa non 
sarebbe parsa la conseguenza più naturale 
d'un viaggio a Londra. 

Il gonarale Ducrot, nella Nièvro, ha proi. 
bito, nel territorio compreso nel suo co. 
mando militare, il giornale la République 
por aver mancato di rispetto all'Assemblea 
‘nazionale. Assai dubbio è il rispotto che le. 
gittimisti, clericali © bonapartisti mostrano 
verso la repubblica; tuttavia nossuno di loro 
viene mai colpito. 

Gli eredi dell'editore Plon hanno perduto 
( moritamento) la causa da essi intentata 
agli oredi di Napoleono III. Alla Cara Pio 
la cliotola impo i 


mezzomilione di guadagno. E: 

non fosso caduto 0 #8 avesso potuto finire il 
8° volume della sua storia di Cesare, lai 
broria Plon vi avrebbe guadagnato più an 
cora. Essa protendova cho Napoleone Ill la 
risarcisso doi danni soffarti a cagione della 
rivoluzione del 4 sottembro @ dello soemat 
amercio dello opero di lui. ment 
tribunalo condannò la vedova @ il 
Plon a pagare lo speso del processo 0 re- 
spinse la loro domanda. 

Lunga sarà puro la lito della vadova dello 
storico Michelet, contro al genero di que- 
sto scrittore. L'uomo, d'altra parto onore- 
volo, cho fu marito della defunta figlia di 

è smanioso di liti. Egli è di Nor. 
in quel paeso la liti sono froquei 
Michelst, nol suo testamento, di- 
chiarava di voler essero sepolto nel cimitero 
il più prossimo; egli non prevedeva di mo- 
riro a Iyères, lungi dalla sua Parigi, doro 
(0 olè si rileva dai testamouti precedoati) 
intendora fer sepoltura. La signora 
Michelet stava adunquo por farne traspor- 
taro la salma a Parigi, quando il 
mesnil vi sì opposo in omaggio alla lettera 
del testamento , sebbeno_l'interpretsziona 
lla vedova paressa anche a lui più ratu- 
rale, 1 giudici dovranno adunquo decidere 
tra Ja lettera © lo spirito. È a desiderare 
che vinca la signora Micholet. Intanto ewa 
distribui ai giudici una memoria scritta 
piuttosto per il pubblico e piena di perse» 
nalità inutili. Il signor Dumesnil, come tu 
toro dei nipoti di Micholet, ha già speso 
molti biglietti di banca in iti mosse a 


diritto di legnersi di questo, ma noa era 

necessario che pubblic:aso molte notizie do- 

mesticho, lo quali non avrebbero mai d 
to essoro ssputo. 

La sentenza pronunziata dal tribunala corre- 
zionale di Liononel processo denominato della 
Permanente, mostra cho il governo avrebla 
fatto meglio a non iniziare questo processo. 
ragioni rn eApA 

[litio che non fosse questo : di essorsi, gii 
accusati, riuniti in Comitato fuori del pe 
riodo elettorala ; di aver paristo di politica 
ed essorsi occupati di ciò che i cittadini a 
vrobbero dovuto fare nel caso in cui, per 

Ì governo attualo fosso stato ro- 

9 un delitto chs in Inghilterra, 

in qualsiasi pacs» libero non 

potuto daro luogo rd alcan'eziona 
aria. 

Il tribunale condantò alcuni accussti a 
3 mesi di prigiono o 50 lire d'ammeada; 
altri ad un meso di prigione e a 25 liredi 
ammenda per associazione illecita di più 
che 
avora un ordinamento ben altrimezti po- 
tento e tuttavia non fu dulorita alla giu» 

ristali» 
liro la calma negli abitanti di Liose 

Nel Conservatorio nozionalo di musisò, 
ricorrendo la distrituziono dei premi, il 
ministro della ubi 

Il ministro ricordò i morti: 


parso divenire una semplice succ 
Chatelet è dell'Ambigu comiqu 
l'ottimismo obbligatorio del ministro, 

gna confessare cho, so lo nostre x. 

sono bellissime, Îl nestro personalo lirico è 


ben altro cho lo bellezza del foyer, 
poi a turarsi lo orccohio nel'a 


rr—__==emtlal 


di sicuro effetto da raccomandarsi 
mente ai direttori delle musiche cittadine 
e militari cho suonano nella nostra piazza 
Colonna. 

Ho ricevuto una lettera e un tele 
gramma da Savona. Nella lettera mi si 
nonvozia una recita di filodrammativi 
alla qualo doveva essere irvitata tutla 
la colonia dei bagnanti. Si duvova rop- 
presentare, oltre ad una commedia tra- 
dotta dal francese, anche ln Zio Paolo 
dell'on. Chiaves. Lo parti erano cosi di- 
stribuito 

Teresa, la contessa Vicari ; Giust 
la signora @rattarola; Paolo, il ca 
Bertololto ; Gaetano, il conte Turazzi 

La signora contessa Vicari, è quella 
distintissima dilettante torinese per la 
quale l'on. Chiaves scrisse questo lavoro 
0 che fu la prima a rappresentarlo, per 
beneficenza, alteatro Scribe. 

Il telegramma in data d'oggi, 8, rendo 
conto della recita che ha avuto luogo 
iersora, ed è no' seguenti termini : 

< La rappresentaziono. dei. flciram- 
matici ebbe uno splendido successo, 
lettanti festeggiatissimi ; esocuzione inap- 
puatabile. Gli. spettatori unanimi do- 
mandarono la veplica. » 

Lo mio: congratulazioni ai filodram- 
matici di Stvopa, F. D'Ancass. 
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— Si leggo nei giornali. ‘francesi del 6 
corrente; 

« La principemsa Orloff è morta ieri mat- 
tina. Sl eredo she verrà sepolta a Fontaine- 
blean. 

«li granduca Costantino arriverà dome- 
nica a Parigi è vi passerà la settimana. 

rooledi il presidente della repubblica darà 
suo onore un pranzo all'Eliseo, o vi 
saranno invitati i membri del congremo in- 
ternazioniio di geografia, del quale S. A. 


fa pari 
GERMANIA 
(Corrisp. particolare dell'Ommiona) 


(E) Merlino, 6 agosto. — Alcuni gior. 
nali, e fra esi la Weser Zeitung, che godo 
nome di ben informata , recano la’ notizia 
d'un colloquio avvenuto fra il princip 
henloLe, ambasciatore tedesco a Parigi, ed 
il ro della guerra, goneralo di Cistey. 
1 duo uomini di Stato Si sarebbero tratte= 
nuti dì certi ordinì segreti che il ministro 
rancese avrebbe dato ai singoli comandanti 
dei corpi d'armata i quali prenderanno parte 
allo prossime grandi manorre dell'arma 
Non so quanto vi sia di vero in 
Il corrirpondente borlineso 
al qualo la Weser 
tung la dove, è comunerento ben in- 
Nella stampa tedesca ogni corri 
spondento suole avero una capo al 
suo carteggio, per distizi litri cor- 
enti che il giornale a cui collabora 
avero nella 
tantino d'osservazione si caratterizzano pro- 
nto le varie corrispondenze e la loro atten- 
dibilità. Sarei paseato sopra alla notizi 
torno al suacsennato colloquio , 
vessi riscontrato una certa autenticità nelle 
comunicazioni che quel corrispondente suol 
daro al auo giornale. Deblo però soggiun- 
gere che la notizia venno data con molta 
riso 


teichs und Stratsanzciger di ieri ha 
compiuto un'altra volta al suo ufficio di cor- 
rettore. Da vari giorni crasi sparsa di nuovo 
la voca non solo del richiamo dei conte 
Monster dalla Corto di San Giacomo, ma 
parecchi giornali si buccinava dello de- 
issioni del signor von Bilow , ministro 
segretario di Stato rella censelleria del- 
l'impero, il quale, cone ben sapeto, rap- 
presanta Îl principe di Bismarck nell'ufficio 
degli esteri quando questi è assente daila 
cspitalo. Volevasi sapero di gravi dissensi 
fra il principo di Bismarek è il signor di 
Balow ; i combinatori d touf prix avevano 
già scoperto una certa relazioro fra quella 
voce e la visita dol maresciallo Mantonifol 
di cui parlai nell'ultima mia. IL Reichs und 
Stratsanzeiger. smentisco ora rocisamento 
tutto quelle dicerie che si andavano ripetendo 
n qualche insistenza 
posto che sono al capitolo delle smen- 
non voglio tacervi quella intorno allo 
Staterello d'Anbalt Dessau , nè nascondersi 
voci cha corrono sulla ‘sorto più pros- 
a del duesto di Gotha. Che l'rrveniro 
li tutti codesti Staterelli quasi iuvisibi! 
dovraasi risolvero come un problema di 
vo lo serissi più volto. 
orazione è una quistione 
rica ed inesorabile. Pane però che per ora 
e l'Anhalt Dessau nulla vi sia di nuoro; 
u cesì stanno le cose riguardo al Gotha, 
di cuî, dopo la morte dell'attua) 
nesto, divantorebbo eredo il duca d' 
lurgo, figlio della regina Vittoria. Voci 
smentito si sono altersate negli ultimi gierni 
intorno a certe trattativa csisteati fra i 
luca inglese ed il gabinetto di Rerlino. Il 
primo codereblo i suoi diritti verso un 


grosso compenso în denaro. Non si dico però | 


a chi codesta ccssione dorrobbo recar la 
ovranità nel di 
sia 0 ali'impero, coi 
ra cho l'incertezza 
iuato sîa stata il motivo per eni lo tratta» 
elibero ficora alcun esito. Gli è | 
no che dalla persona 
esto negozio non si | 
ua Eraceto non somlra 
n o di morire, 0 penseroblo 
egli forsa wi una alidicazione? Ma che no | 


più interessata 
Hiazi varlo, Il 
o int 


por recarsi ni bagni di maro 
Iva della ‘Taringia per rist 
saluto che si vuol malundata. ln 
rime il prosiderte della provincia. gliela | 
per mancanza di Lastanti provo ine | 
orto al suo male. Il prelato vi suppli con 
un certificato del protomediso  provinei 
Ma nulladimeno la licenza non si foce vi 
dere, I 
Stanco d'attendero maggiormente, sembra 
cha il vescovo sia fuggito all'estero. Finora 
msncano qui le notizio positivo, ma che il 
fatto stia cosî, Jo prova ad esuberanza la 
iuaga lettera cho egli diressa al presidente 


Eichborn, lettera pubblicata ieri dalla Ge. { il silenzio del governo, il qui 


mania @ riportata stamane da tutti i gior- | 
nali. È troppo lungo lo scritto porch'io posa | 
omunicarreto intero. Il motivo primo della 
sua fuga sarebbe secondo lo stato della | 
sua naluto, la mancanza d'ogni riguardo da 
parte del goverao vorso un uomo malato, | 
ch'egli ssorge nel silenzio dura lo sei | 
sottimano passato dol giorno in cui egli dico | 


d'aver presentato il certificato medico, Il | del governo 


movanto prinsiyala è parò hen nitra così 
è francamento lo conforma il vusscro fug- 
gito. Egli non riconosce la destituzione in- 
ilittagli dallo Stato, per lui non havri che 
il diritto canonico, che lo condurrà un giorno 
davanti al tribunale di Dio sssiemo ni suoi 
persecutori, dove egli dovrà rendere conto 
dello animo immortali affidato alla sua cura 
pastorale. 

Nella fortezza gli sono legato le. mani, 
egli non vi può adempiera liberamonto al 
suo uffcto, affidatogli da Dio ; alla sua mis- 
siono oceorrono l'aria libera © la neseszaria 
indipendenza. A raggiungere questi frati 
proibiti sembra che il vescoro abbia potuto 
protestando nella lettera di vo- 
lor partire da gentiluomo, per cui credatto 
suo dovere di annunziare al presidente la 
sua partenza, nonchè i motivi che la pro- 
dussero. Il dovare di gentiluomo si è porò 
fatto vivo nolo allorquando, come sento dire, 
avea passato 5 confine, 


apitalo. Or bene, con un | 


La Provinsial Correspondens {x presene 


tiro che il governo adotterà 
severi contro lo colletto del denaro di San 
Pietro, cho da gran tempo si vanno facendo 


d'un associazione religiosa sotto il patronato 
di S. Michele. 

Intorno all'attitudine ehe il gorarno te- 
desco si propone di adotiaro nella quistione 
doll'Ersegorina, regna finora il più gransi- 
lenzio. Appena 
colioguio del ipo Mi 
ssiatora todesco a Vienna. I giornali si li- 
mitano tutti alla parte di semplici cronisti. 

smbra che si eviti d'incresparo il mare 
con onde più grosse. Tutti altano il can- 
nocchiale ed attendono. 


La città di Kirn prosso Goblenza è stata 
il 4 corrente futeramento inondata in se- 
guito ad un'uragaro. Parecchio caso sono 
crollato o 43 persone perirono miseramente. 


SPAGNA 

— L'Agenzia Havas pubblica i seguenti 
dispacci 

« Madrid, 4. — Don Carlos ordinò agli 
fatitutî, acuo] 
e proti di non usare la lingua castigliana, 
ma esclusivamente In lingua basca nella 
scaglia e nella Naverra. 

«1 giornali liberali invitaro il governo 
| a faro un nuovo sforzo e a domandare al 

10 nuovi sacrifici d' vomini a di denaro 

affino di terminare prontamente la guerra. 

« Madrid, 5. — 1l Diario Espanol dico 
| î ino. fucilato 
il vo di d'Urgel. Questi avrebbo 


= La Correspondencia de Espana racconti 
cho 439 carlisti, fiagondo di volersi arren 
dere, si avanzarono vonso i liberali col calcio 
i fucili in aria; poi, arrivati a tronta 
pasi di distanza, fecero fuoco uccidendo 

‘e segui una lotta a corpo 
a corpo e molti carlisti furono uccisi dai 
| liberali adegnati di siffatto tradimento. 


Î OLANDA 
‘ono dall'Aja all'In?. belge: 

| L'Overland Mail ci reca notizio da Ba- 

tavia in data del 2 £ 

cho i capi ancora iudipendenti di Atchin 

proclamarono T'oewankoe DaoudscItano del 

loro Confederazione. 

Si fsoero doi passi presso il re di Sism 
affinchè friconossa jl nuovo goverso, ma 
non sono riusciti. 

I giornali di Patavia chiedono che si fac- 


Ù 
conducendoli contre il nemico. Val meglio 
spendoro 10 milicoi in una volta sola che | 
20 in parcechi auni 

So si avesso seguito questo piano l'anno 
scorso, in luoga di seguiro i consigli del | 

| generato Van Swioten © di copgedare 3000 

vomici, dichiarando la guerra terminata, è 

molto tempo che i eapi ribelli sarebbero 

atati costretti a sc:tomottorsi. 

Opgiti sarà dificilo trovare 2000 volon- 

er riprendera la lotta. Quanto ai no- 
atri soldati, sapete che la oro costituzione 
fisica impedisco d'inviarli nelle Indio. 

P. S. Mentra vi ssrivoro questo righa, 
è giunto un telegramma da Atchin. Esso è 
in data del 2 corrente. « Il comani 
capo annuneîa ua miylioramento nella situ 
zione. Cominciamo a siabilirci seriamente. 

i ci alutano a costruire lo 


TURCHIA 


reca: 
turso. Dassiret venno sop- 
presso per aver riportato un articolo dal 
Times.» j 


ancunziò ai aggio a 
Vienna, è nei seguenti termini : « Allan 
zione serba! Parto per qualche giorno per 
l'estero e, mentro annunzi ai miei | 
iletti popoli, ordino nello stesso tempo che | 


sorno nell'eseroîzio del potore so- | 


sero, e ciò conforme alle mio istruzioni. 
lano M. Obrenovioh. » 


INDIE 


raiuno nell'Osservatore Tri 
5 corrente: 

Mancano ancora sempre notizie 
sul risultato della missione del 
ayth. I fogli al solito meglio informati non 
ci vedono chiaro, e sono anzi costretti a 
confessare, che non conoscono nemmeno le 
istruzioni che egli aveva ricevuto quando si 
ruoò a Mandaloy. Intanto so il risultato della 
missiono fosso soddisfacente, como spiegare 


rola potrebbo aoquietaro elim 
al commereio la sua attività. Vi dere dun- 
quo essoro quelgue anguille sous roche. 
Eoco i jiù recenti telegrammi cho tro- 
viamo nei fogli dello Indio: Allababad, 29 
giugno. Le notizie da Burmeh non sono 
soddisfacenti. Ha avato luogo oggi ua 
Cousiglio straordinario a Simld (sodo estiv 


di permettere allo truppo ingiosi il pastag- 
gio pel suo territorio. Questo rifiuto c'im- 
pedirebbo nell'avvoniro di mandaro qualun- 
quo missione nel Yunnan con una sufficiente 
scorta, o di mandare una spediziono contro 
i capì doi Kachyen, cho hanno assalito la 
missione del colonnello Browne. Si erede 
che il nostro gorerro insisterà. Il signor 
Forsyih rimane por adesso in Burmah. Un 
dispaosio da Rangua della stessa data 
Sir D. Forsyth è aspettato qui oggi. Il ri- 
eultato della niîssione è amai poco soddisfa» 
conto por Ja comunità mercanzilo di questa 
provincia. Il commercio langue. Ii più re- 
conto telegramma è dei 2 luglio da Simla: 
Un telegratàma arrivato quest'oggi conferma 
il rifiuto del re di Burmah di permettera 
allo troppo inglesi il pamaggio per fl suo 
territorio. Sir D. Forsyih parte da Rangun 
col prossimo vaporo e in-mediatamente dopo 
il suo arrivo a Calcutta si recherò a Simla. 


1 corrisponde telegraficamento gol 


maschera di contribuzleni socialf 


seminari, notai, magistrati | 


nto in | 


lio dei ministri mi rapprosenti sino | 


ministero a: Londra riguardo all'atitudino 
| |‘cho deva ssromere. Tatto queste ntizio sono 
abbastanza inquiotanti. Intanto l'eventualità 


vengono seriamente discusse dalla 

ingleso delle Indio. I ragioname 
interessanti © importanti sono questi: C'è 
molto a dire pro e contro l'annessione del 
Buarmali superiore. Por l'anbessione si 

lore il potento argomento, che col possesso 
del Burmeb le Indie iaglest protoggono com- 
P'etsmente ri loro dorso e acquistano © 
Posizione, della quale possono eseritaro una 
solita iniluoaza a Pekino, 

V'à poi ancho il Jato mercantile della 
‘questione. Il possesso tranquillo del Burmali 
superiore pormetterebbe agli inglesi di pre- 
ysuiro.i francesi uei loro sforzi di, peno- 
trara nel Yusnan, o di aprire per loro stessi 
un grando commercio, perchè, dice un fo- 
glio con tutta ragiono, nelle condizioni 
attuali il commoroio 
è una sorgente di costante pericolo politico, 
0 il commercio col Yunnan Usa pira chi- 
mei 

Questi argomenti sono di somma impor- 
tanza por l'Inghilterra, ma lo sono anche in 
| senso contrario per il ro di Burmsh, o il 

governo chinoso, il qualo dal suo punto di 
vista devo faro ogni sforzo por impedire 
l'annessiore del Burmah suporioro da parto 
dell'Inghilterra. 

Dall'Afg 


| fermata, savebto quella cho l'emir ha ri- 

| covuto una lettera dal governatore persiano 

di Muscid del seguento. tenori 

ha zuesso in prigiona il sirdar 

il qualo è amico dol g 

questo non è giusto; bisogna cho l'emir ri- 

tabilisoa Yakub kan a governatore di He- 

rat. Questo sarebbe da parto della Porsia 

un primo passo d'ingorenza nogli affari del- 
cho l'Inghilterra non 


Sorivono da Allababad, che il governo delio 
Indio ha intioramente abbandonato 


ima : « Il principe dopo 

sero sbarcato a Bombai visiterà Pana @ i 
« lconî » nella vicinanza, poi s'imbarcherà 
| di nuovo per andare a Ceylon. Di 1ì egli 
| si recherà a Madras o a Jiydorabad, o poi 
| a Calcutta, ova arriverà tra o quattro giorni 
| prima dello fusto di Natale. A. Calcutta 
| 

Î 


A. rimarrà circa tro settimane, essendo 
14 gennaio stato fissato por la ‘sua par- 
\enza dalla capitale. Duranto il suo sog- 
giorno a Calcutta S. A. farà alcune brevi 

rsioni e dopo si dedicherà durante 10 
| giorni alla caccia nel Bengal. Allo sterso 
scopo il prineipo farà voa visita a sir Jung 

ladsr a Nopal, © di 1à si recborà prima 
| a Benares e nello provincio del N. 0. 

Verso la fino di marzo il principo ritor- 
nerà a Bombay, Si trattava di scegliere fra 
| una visita al Mabaratecha di Caschmir o 
Ceylon, perchò sarobbo impossibile al prin- 
cipo di vasitare ambiduo i luoghi, ma egli 
stesso doc.se in favore di Ceion. Il signor 
| Shaw, inviato inglese a Yarkands ritornorà 
nello Indio subito dopo che saranno prati» 
| cabili lo golo dei monti Karakorum. La 
gazzotta di Allahabad dice, cho non è an- 
{ cora deciso se un invisto permanento sarà 
acereditato presso l'emir della Keschga 


CRONACA DI ROMA 


| Fra fra lo coso urgenti di Roma dovere 
| apporre lo denominazioni e la numerazione 
| allo moltissimo via, abitazioni © proprietà 
del suburbio che la circonda. 

Ora vediamo con piacere cha îl Municipio 
inizia queat'o;era dalla porta S. Pancrazio 
a quella Cavalloggori, 6 vogliamo credoro 
verrà prosguita aocho por Jo altre dioci 
Porte della città. 

Il nostro suburbio consertava pur esso 
l'apparenza del circostanto deserto ; scaraîs- 
simo denominazioni allo vie; nessuna o sle- 
gata numerazione; rondovano e rendono 
nonchè le porsne, anche 

intorno 
sì gl'imbarazzi 
degli ufîci pub- 
0 al comodo dei privati. 
Notammo fra i nomi già apposti quello 


tutti quei casi che lo richiedes- | di via Tiradiaroli. Sebbene esso figuri sulla 


carta topografica del Censo, è sperabilo che 
la Giunta municipalo di atatistica vorrà so- 
itvirrese un altro non solo più conve- 
ieute, ma direrao anche più legittimo, im- 
| perocchè non mancano a Roma istoria e do- 

proposito, da doversì arrestaro 
iminazioni © troppo volgari o sprez. 
massimo ]À dove già esistevano nomi 
| solenticmento noti a tutto il mondo. E di- 
remo solo che Ja porta S. Pancrazio chis- 
mavasi Aurelia, ed Aurelia puro archo 
quella via consolare. 

Ora anche S. Panerszio ha la sua stor 
| non pure per la basilica di tal nome, ma 
| ancho per la stranua difesa di Roma contro 
,ggressiono straniora del 4849. Si conservi 
dunquo il nome di.S. Pancrazio a quella 
porta, ma non vi è ragiono di accettare il 
nome di Tiradiavoli alla sua via por daro 
poi 13 nome d'Aurelia (senza documenti plsu- 
sibili) alla via fuori porta Cavalleggeri, che 
non l'ebbo giammai. 


Questa mattiva por la via Alessandrina è 
nato un piocolo tumulto a causa diitun cane 
cho and:va vazando con la booca aperta od 
emettendo di tato in tanto acuti latta 
Al vedero quella bestia alcuni operai hanni 
esolamato: « Guardatovi, quel cano è ar- 
rabbiato! » 

Questa voce, che si è sparsa ad un tratto; 
ha messo !a confusione ovunque. Chi fuge 
giva; chi si nascondova entro i portoni, chi 
gridava al soccorso porehò il ose fosso at» 
maziato. Ma nessuno ardiva, accostarai 0 
quando un ragazzotto, rascolto un sasso, lo 
ha lanciato contro il cano e questo, spa- 
ventato, ha mostrato. di'torpa'o indietro, 
trada è rimasta vuota. 

Il'cano, avvedutosi che gli si, facova 
si' 6 dato a correre a tutto gambe e 
ni è dileguato. 

Dopo molto tempo dill’accaduto lo co 
mari chiaschiocavano fra-loro .o  racconta- 
vano ci due oh'esso dioorano essore mati 
mersionti, 


della guorra 0 lo suo probabili consaguenza 


rr 

i crediamo che non vi siano stati morsi 
‘6 che;îl cane iiba sia stato (neppure fdro- 
fobo, ma lo potovà elssre: E Bon co 


non debbano essere ossarrati che a met. 

Tutti possono attestare, d'incontrare ogni 
giorno sciolti, seaza museruola vaganti 
per lo vio della città e a tutto lo ore can- 
tinsia di cani di ‘tutto le razze, oppure l'a 
ticolo 472 del regolamento di’ polizia ur- 
bana dice chiaramento quanto segue: 

< Art. 472. Ritonuto lo dispositioni del 
rogolamonto municipalo relativo alla tassa 
CD custodia do' cani e dell'art. 91 della 
legge sulla sicurezza pabblica 20 marzo 
1805, i cani mai non potranno esser cone 
dotti sul suolo pubblico che legati, o sciolti 
con la museritola, 

Che no dicono lo mostre guardio munici- 
palit Possono andar bon lieti 1 cani che sia 
così sorapolosamento osservato l'articolo che 
| ti risguardo. 


Tori un tsl Domenico Giovann's da Ca- 
merino, carabiniere, andò a Irovaro'un suo 
compiesano che serve in qualità di facchino 
in una bottoga di droghioro prosso Ripetta. 
Egli trovò Îl suo amico ocsupafto a scio- 

1 fuoco rta vernioe mescolan- 
mentro l'inservionte 
stava intento al suo lavoro diseorrendo in- 
sieme coll'amico, alcune goccio dell'acqua 
ragia vennero a cadero sul fuoco. All'im- 
provriso si levò una grando fiamma. Il fro- 
chino più pratico si allontanò d'an salto dal 
colo; il carabiniere invece, por tentare 
di spogneria versando sul fuoco il rima- 
nente cho era nel vaso acerobbo talmente 
la famma cho ne ebbo a un tratto bruciato 
te il volto © lo mani 0 la gamba 


Usci dal luogo sulla strada por eliiodero 
soccorso, od infatti gli fa gittata dell'acqua 
addosso o quindi condotto al prossimo ospo- 
dalo di S. Giacomo por essere curato. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di © agosto 1875. 
TI Barometro è ridotto a 0* 6 al mare, L'al- 
tozza della ataziono è di 49,m@5; 
Barometro a mozzodi = 768,1 
Termometro Centigrado 
Massimo = 200 — Minimo = 17,0 
ità media del giorno 
G4 — Assoluta 1309 
Vento dominante, 5. O. 


Stato dol ciolo. Cirro-cumuli nella. mattina, 
sereno nel pomeriggio e la sera 


LOTTO 
Estrazione del 1 agosto 4875 
70-39 — 40-80 
40— 7-43 53-56 
DO — 1 — 5— 4- 3 
30 — 19 — 02 — 23 — 84 


Roma 
Bari 
Firenze 
Milano 
ti 


Rivista finanziaria, c' impedisce oggi 
di pubblicare la suddetta Rivista, se- 
condo il consueto. 


——_—_———_—________z 
Norizie INTERNE E FATTT VARI 


| Ritardi di troni — Leggiamo nella 
Nazione di Firenzo doll'8: 

Il trono diretto dell'Alta Italia fori m 
tina giungova a Firenza in ritardo di un'ora 
© mezzo, avendo dovuto trattenersi prosso 
Modena a causa di un ingombro della linea 
prodotto dall'essoro usciti dallo rotaio di- 
versi vagoni di un treno meroi. 

Tentativo di saletdio. — Leggiamo 
nol Pungolo di Milano del 7: 
| Iori certo Giusoppa Riv..., d'anni 44, fl 
| glio di un rispettabile o facoltoso commer- 
| cianto della nostra città, abitante in vi 
| Torino, tentò di suicidarsi, bavendo del 
calfà nel qualo aveva stemperato lo ca- 
| pocchie di tro mazzi di zolfanelli. 

Lo pronte cure dell'arto prestato al po- 
{ veratto, lo salvarono. 


Il Ri... non sapeva darsi paco. di. non 
aver potuto passar beno gli esmi, e da tro 
giorni si mostrava taciturno @ cupo. 

Ave ritto ai auoi geritori, prima di 


compiere l'insano tentativo, una \Jettora af- 
fottuosa nolla qualo domandava perdono del 
dispiacero che loro avrebbe arrecato. 

Inchiesta. — Leggiamo nella Lom. 
| Gardia di Milano: 


La Corto d'Appello ha ordinato una 


gorosa inchiesta sulla ribelliono avvenuta 


Paro che tale ribellio: 
stata provocata da corto Mapelli, asto e mo- 
diatoro, il quale, all'invito dei carabinieri 
cho desistesso dallo spingero .il cavallo; 
corsa violenîa in mesto alla folla, rispose a 
colpi di frusta ai carabinieri’ stessîì. Questi 
riusirono, a. fermarlo o fecero discen= 
dere, una no segui una più grave @ più do- 
plorevole scena ; chè dopo una viva regi- 
Stanza, accompagnata da vie di fatto, gli 
amici del Mapelli poterono farlo fuggiro. Il 
Mapelli è tuttora latitante. 

Caso stramo. — Leggiamo nella Gar: 
setta dell'Emilia di Bologna del 5: 

Nel Suicidi, di P. Forrari il protagoni- 
sta, dopo vasersi tirato un colpo di revolver 
sotto la gola ed esser'eaduto in mare, riesco 
a salvarsi ed a rimanero in vita., Un caso 
ancor più strano, è succeduto in questi giorni 
a Bologna. Il signor V...; valigiaio in via 
S. Mamolo, di fronte al palazzo Pizzardi, 
zi tirò cinque colpi di ravolvar alla terta 
sino da lunedi scorso; n'obba due ferito piut- 
tosto gravi, ma iori era ancora fn vita, nè 
il suo stato potera dirmi disperato. 

Fulmine. .—. Leggiamo nol Corriere 
dell'Umbria do) T: 

L'altro giorno, quando più fotte impet- 
versava il temporale, cadde. un ‘Tolmine in 
un casolare di un fondo dei ‘sonte 
Pianolani, posto presso le sponde del lago 
Tradmono, 


2208 compro |, 
diamo como i regolamenti di polizia vrbana 


ronta elettrica, caddero al suolo fulminato; 
il sontadino non riportò che qualche leg- 
gera bruciatura, 


—_—____@— 


NOTIZIE ULTIME 


I giornali napolitani giunti stamano 
annunziàvano che al Consiglio munici- 
pale di Napoli era stata concessa. una 
dilazione fino al 40 del corrente mese 
per rispondere se accettava il nuovo 
canone pel dario di conmmo. Inoltre 
venne comunicato alla Giunta che l’ono- 
rerole ministro, delle finanze era disposto 
a ricevere la Commissione nominata dal 
Consiglio per trattare quella questione. 

Infatti ln Commissione stessa è giunta 
oggi a Roma. 


Gi scrivono da Salerno, 8 agosto: 


mente l'on. comm. Gerra, che , como bon 
sapeto, lasciò qui fama. di'ettimo ed impar- 
zialo amministratore 6 molti amici fra la 
più eletta cittadinanza. Egli fa qui chiamato 
cho dorova fare in un 


por una doposizio 


A riceverlo alla stazione convennero, ol- 
tro al prefotto, comm. Cammarota, ed altri 
i |, l'on. presidente dol nostro Con- 
tiglio provinciale, cav. Alario, e i deputati 
li. 

Nel brevissimo suo soggiorno , il comm. 

Gerra fu oggetto dollo più affottuoso testi= 
monianze di stima 6 devozione per parte 
de' migliori nostri' concittadini, che si fe- 
cero premura di recarsi a visitarlo per di- 
mostrargli quanto fra questo buone popo- 
lazioni si serbi viva la grata ricordanza 
dell'opera indofessa cd intolligentissima data 
da lui ‘come capo di questa provincia in 
tempi assat difficili, quando ancora infforiva 
il brigantaggio. 
ha accolto tutti con quella aquisita 
® famigliare cortesia che gli è propria, 0, 
benchè giasi trattenuto, qui per brevissimo 
tempo, visitò i diversi uffici amministrativi, 
il liceo Torquato Tasso e la seuola magi: 
atrale femminile , mostrando Ja sua soddi» 
afazione pel modo lodevole con cui sono 
indirizzati questi Tatituti. 
“ lori il comm. Gorra si recò a Cava dei 
Ivi rivido col maggior 
storica 0 monumeni 
si raccolgono 0 prosentem 
con tanto vantaggio degli stadi, Codici è 
documesti della più alta importanza. Prima 
di partiro da Cava, visitò ancora l'ospodalo 
e l'asilo infanti 


IL CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DELLE SCIENZE GEOGRAFICHE 


La terza tornata del Con 
aieduta dal signor de Richto! 
della Società di Geografia di Borlino. 

Le relezioni sopra i lavori compiuti nello 
singolo regioni, riguardando argomenti teo- 
rici, furono tali da fatoressaro assai poco 
il pubblico; o f giornali francesi lo ac- 
connano appona. Questa tornata ebbe ter- 
mino colls narrazione; del viaggio soien- 
tifico all'Arsipolago del Capo Verde che è 
stato fato dal 
il signor Nachtigall fece un 
sopra i suoi viaggi in Africe. 


— Socondo notizio pubblicato dalla Cor- 
rospondencia, 140 carlisti, fingendo di vo- 
ler arrondersi sì avvicinarono allo truppo 
reali collo armi abbassato. Arrivati però a 
30 passi dagli alfonsisti casi cominciarono a 
far fuoco esntro questi ultimi uceidenduno pi 
recchi. No seguì una mischia corpo a corpo 
@ molti carlisti vonnero uccisi dai reali 
infuriati per il loro tradimento. 

— 11 ro Alfonso indirizzò una Jettora al 
genorale Jovollar congratulandosi socolui por 
la pronta pacificazione di quattro provincio 
al sud-ost della Spagna. 

Scrive l'Univers, che S. E. il cardinalo 
Mao-L'oskoy, eroivescovo di Nuova York, 
doveva imbarcarsi il 7 agosto per venire a 
Roma a ricevore lo insogna dol e-rdinalato 
dallo mani del Santo Padre. 


Telegrafano da Vionna alla' Pall Mall 
Gazette di Londra, 5 agosto , cha tutti gli 
impiegati in congedo del ministoro degli 
affari estari dell'impero austriaco, hanno ri- 
cevuto l'ordino di far ritorno Immediata- 
mente al loro posto. 


conferenza 


IL MATRIMONIO 
DEL PRINCIPE MILANO A VIENNA 

Ecco în quali fermini\i giornali vien- 
nesi del 5 annunziano il matrimonio del 
principe Milano: 

Il priocipa ai è promesso sposo quest'oggi 
colla signorina di Kesotiko, nipote del 
cipo Alessandro Morusay. La sposa ch'è di 
una rara'bollesza ed appona uscita dall'età 
dell'adolescenza è nata a Jassy. Esa è or- 
fana 0 dispono di una séusiderevole fortuna. 
La sera del 4 sibo logo fallo magnitive 
sale doll’Albergo Lamm: ua «prangò. di fa- 
miglia di 30 coperti al quale assistovano 
quasi tutti i parenti della‘ sposa. 


PROCLAMA DEGL'INSORTI 
DELL'ERZEGOVINA 

Il Times pubblica il veguento tele- 
gramma: da Berlino, 5 

Un proclama firmato: dal Comitato cen- 
ralo per la liberazione del eristiani in Tur- 
chia, ciroola. estesamento nell' Ersogovinr, 
nella Bomia' ed ‘in Serbia. Esmo racomenda 
agl’insorti dell'Erzegovina di evitaro tutti 
gli.inooptri decisivi o protratre Ja' ribel- 
Hone ri] più Than in modo di 
etstringere i governi serbo o montenegrino 

Intervenire, 


che agisso nel Toro interesse. La Bomia e 
l'Erzagovina debbono divenire Stati indipan- 
denti unitamente alla Sarbia 0 al Montenegro. 
Soltanto un traditore potrebbe desiderare la 
loro angessione all'Austria ovvero la loro 
scttomissione ad un principe atraniero. » 

Questo proclama porta la data (poco au- 
tentica) di Triesto. 


——_—_——_—_——&6 


SPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA. STEFANI) 


Buenos-Ayres, 6. — Leas Gonzales 
fu nominato ministro dello finanze. 

Venezia, 7. — Tl Tempo ha il se- 
guente telegramma da Sign, 7: 

< Mercoledì i turchi furono sconfitti 
sopra Stolaz. Una compagnia doll’ aser- 
cito regolare fu distratta © un'altra com- 
pagnia consegnò le armi. Trebigne è in- 
sorta ed uccise tutta la guarnigione 
turca. » 
ferma, 7. — L'ambasciata oltomana 
ricevetto un dispaccio da Costantinopoli, 
il quale attenua l'importanza 6 lo pro- 
porzioni dell’ insurrezione nell’ Erzego- 
vina. Il dispaccio dice che lo truppe 
hanno battuto gl'insorti in tutti gli scon- 
tri che ebbero luogo, che gli abitanti di 
Zalim si sono sottomessi, che i disordini 
di Sable furono repressi senza spargi= 
mento di sangue e che la strada di Met- 
chovich è riaperta al ‘commercio. Il di- 
spaccio soggiunge che fu proclamata una 
amnistia generale per quelli cho si sot- 
tomettono, che gli altri saranno puniti 
che le sottomissioni continuano @ che 
credesi prossima la fine dell’ insurre- 
zione. 

Cadice, 6. — È arrivato il postale 
Sud America © parte questa sera per 
Tio della Pinta Po 5; 

Pietroburgo, 7.— Si ha dal Kanato 
di Cocand che vi è scoppiata una rivo- 
luzione e che gl’ insorti scacciarono il 
Kan e la sua famiglia. 


Atene, 7. — Fra i deputati che so- 
stenerano il gabinetto Bulgaris farono 
rieletti soltanto una quindicina, ‘compresi 
Bulgaris e Grivas. Gli altri ex-ministri 
non furono rieletti. 

Parigi, 7. — Le acque del Rodano 
giunsero ad una grande altezza © sarà 
la piena più forte che si abbia avuto 
dopo il 1856. 

La breccia di Seo d'Urgel non è an- 
cora aperta ; l'assalto fu aggiornato. 

La regina Isabella è attesa a Biarritz. 

Parigi, 8. — Il tribunale civile della 
Sonnasi dichiarò incompetente nella causa 
intentata dagli eredi di Giovanni 
i quali domandavano il rimborso. dei 
fondi depositati nol 1624 nel Tesoro di 
Venezia e confiscati nel 1797 da Bona= 
parte. 

Parigi, 8. — Gli interessi dei Buoni 
dol Tesoro, incominciando dal 9 agosto, 
è fissato al 2 per cento per i Buoni 
colla scadenza da 2 a sei mesi, al $ per 
cento per quelli colla scadenza di un 


| anno e al 5 per cento per quelli colla 


scadenza di 5 anni. 

Costantinopoli, 8. — Il Corriere 
d'Oriente dico che l'Inghilterra ha of- 
ferto nel 1873 alla Turchia di antici» 
parle il denaro necessario per la costru- 
zione della ferrovia di Bagdad coll'inte- 
resse dol 4 per cento. La Porta ricusò 
di accettare questa proposta, in causa 
delle condizioni politiche che l’accompa= 
gnavano. 

Fu pubblicato il regolamento, il quale 
stabilisce i diritti che il governo perce- 
pirà sui beni delle Moschee. 
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GIACOMO DINA, Draerrons 


LA TIPOGRAFIA 
dell’OPINIONE 


nello stabilirsi nel‘ nuovo locale di 
via: del Seminario, 87, si è fornita 


di caratteri dello migliori fonderie @ 
di macchine piccole @ grandi per po- 
ter eseguire, qualsiasi lavoro con sok 
lecitudine, precisione e discretezza di 


Rendita di lire 25 annue 
Naggior rimborso di L. 100 allo Estrazioni 
tutto ente Ga qualunque imposta o ritenuta presente e futura 
mediante Obbligazioni Comunali. 

ligazioni 
i Urbino 


inferiore del dieci 
fici 


gif 


‘par sento al 


Obbli 
del Comune impiego, eguali 


al Notaio incarioato. 


Dott. 


non sia effettuato intatto. 
Esse fruttano petto lire 5 annuo e sone rimbersabili ia lire 500 


nella media di 23 anni. sa 

1 cuponi ar i nette lire 19 50 sone ogui 1° luglio è 
poni semestrali di nette lire Riti 

le 78 1{2 circa 


1° gennaio nenza spese nelle principali città del 
Confrtmtate colla Rendita Italiana che attuslmento 
per L. di Rendita, Îe Obbligazioni Comunali offrono rilevanti vautaggi. 
Î netta, attesa la ritenuta 00- 
inea, e così non solo 
‘delle Obblignzioni di URBINO 
ma non ‘dol maggiore rimborno di I. $0® 
a profifto del pomsessoro dei Titoli Comunali. 
Una piccola partita di Obbligazioni delle città di URRINO (fruttant 
L. #8 sinve eseuti da qualunque ritenuta, 9 rimboranbili in L. 50@) 
ia vendita a L. 400, 
dt, ROMA, 
ehi 


pugnoni Ù 
ai spediscono i Titoli in piego raccoman- 


Casa principale a Parigi, 


sizionedi Londra 1862 
di Parigi 1807 è 


Contro relativo ammontare, 
toda in Provincia. 


TINTURA IST. NEA ETIOPI 


aosta Tintura, tanto nto, eni ida por l'ec 
‘sun bontà unita al mamimo buon prezzo di ai capelli od al 
belio e atabili gradazioni Viondo oscuro al 
to moro, Prezzo L. 8 coll'istruzio 
in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via Caeciabore, vi- 
Posso, DI. 


12 bicchiori da vi 


composto di 12 bicchieri da me 
ro 1a, 2 bolli] 


vino imbotti 4 poitigle de nego 
rta-zteecì 


PRR PAR IL BURRO IN CINQUE MINUTI 


ZANGOLE INGLESI 


BREVETTATE E PREMIATE 
Sistema atmosferico CLIFTON, perfezionato 

Questo ZANGOLE non dovono essore confuse con quelle dell'ordinario sistema 
usato nelle campagne, poiché differiscono da esse nell'interna costruzione. Con 
questo ognuno può farsi da sè del buon burro, anche col latte semplice. in pochi 
minuti. ]l latte che ne avanza é ancor buono per uso domestico. 

Capacità di un litro L. 6, da due litri L. 8. 

Esclusivo deposito in Roma presso l'Agenzia A. Tahoga, via 
Cacciabove vicolo del Pozzo, 54. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale, aggiungendo al prezzo s 
Gent. 70 per speso d'imballaggio. — Spese di porto a carico del compratore. — 


Ove non vi ha ferrovia diretta pregasi indicare la stazione più prossima. 


NNI TRANQUILLI 


PIROCONOX 
per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare 
Non contenendo carbi non arrecano alcun incomodo 


anche alle persone le più delicate. 
PREZZO CENT. 80 LA SCATOLA 


domande accompagnato da vaglia postale a Firenze all’ Emporio Franco-Ita- 
è C.. via dei Panzani, 28. Koma, presso L. Corti, piazza Crociferi 48 e F. 


TRATTATO DELLE PANDETTE 
di C. L ARNDTS 


Versione italiana con copio 


inevra) ta 
€ confronti 


o sulla ri: 


franca di porto verso l'invio è 
HT Al prof. Filippo. Serafini 
sal 


ita dagli attuali li 
Vista magnifica sol in 
ataoto da Nyon dore si trova la stazione delia strada ferrata e 
telli a vapori. 

Per più ampli se 
Street a Londra 
motaro a Nyon; 


NON PIU' SORCI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistema premiato all'eporizione universale 


Dirige le domande a Firenze all'Empocio Franco laliano C, Fini 


Panzani, 28. — Roma 


e C., presso. 
® F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


lia, e senza che ciò muoccia al 
Prezzo L. 3 98, più grande 
di quest'ari. 


fior mezzo di spodizio 
‘Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, vi 


[STRUMENTI MUSICALI 


della rinomata fabbrica THIBOUVILLE-LAMY 
DI PARIGI 
vendita a prezzi di fabbrica 
3 L12— 
»90- 
ja > {5 — a Lt90. 
de) È 


Medaglia all'Esposizione di Tione 1l 


(85 ami 


i specialmente nei 
9 ale ignore to 
bibita delle 


cchise d' 
pl 
quelongue 


VENDITA. VOLONTARIA 


ierao 40 sorrente, si venderà in Massa (di Carrara) dagli 
erodi Ameoli, alla pubblica subasta, e sul preszo di L 74,508,93, 


iso por segare:@ Iustar marmi, il eui prodotto fu xe- 
‘atni, molto superiore a quello ‘che pessa ricavari da 


POLVERE INSETTICIDA 
ZACHERL 


di (Tiffla, Asia) conosciuta sotto il nome di 


Polvere Persiana 


‘spodince franco per ferrovia eoll'aù-! 


Dirigere lo domande accompagnate da vaglia po- 

Firenze all'Etporio Franco-Italian 

Panani;a Roma presso L. Corti, 
Bianchelli, 47 e 8, vicolo del Pozzo. 


fScoperta importantissima 


NTONACO MOLLER 


IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 
E INSETTICIDA 


Presso L. 8 — Franche di porio nel regno L. 5 30. 


Paget in Roma preso 'Agnozio 
o, 54, — Farmacia Core 
Fiato, farmacia Jana, vit der Fo 10, 


Modegiai d'onore dell'Accademia Nazionale di Parigi 1874 


ALCOOL DI MENTA DI RICQLÉS 


L'uso di quest'Alcoo, niilissimo in tate le stazioni n 
pe ni li gra calde» Med nta stesso gocce 
ruccherat: 


AVVISO 


Vendesi una Lastra di pietra antica, che ti presume ri. 
montare al secondo secolo dall'ora volgare; essa è diafana. è di una pr: 
sta fcissima, contenente del piscolissimi cristalli, alcuni visibili nd 


MINTICB IDRAULICO PRREAZIONATO 


INVENTATO E FABBRICATO 
dal meccanico Giuseppe Rosange 
Diploma di privilegio e medaglie 
Con questo npparoschio, che è di faciliasim f 
nouza alierare menomamente i depositi, è coll 
dravaso di qualuaquo npecio di li 
cnratelli, ece, — Pel traraao dell'Olio dagli 
liquido da reci; riti, al Mantico Idraulico 
recchio elastico npecialo, 
Prozzo 


valore di stima, un grandioso opi- 


te cauto di danaro. Rivolgersi 
- Alfonso Bergamini, di Mame, 


deminsioni sono, di metri nno a. centimetri sedici di lunghezza 
» 40 | centimolri cinquanta di larghezza,» finalmente centimetri due i 
Per lo fattivo drigori da Ascanio Arrigoni, in Latori 

cia di Arerro) 


alterni 
Imballaggio e porto (orario: 
T'eataloghi si «pedi 

Depaeitt a Firezzo, 


CRAND ROPEL DES BAI8S 


ET CASINO 
‘ouverts toute l'année 
EAU BROMOIUDUI 


(*rancia, dip, dell'Allier) 
Proprietà 
dello Stato francese 
AMMINISTRAZIONE 
Parigi, 
Bouler, Montmartre, 23. 
fabbricate a Vichy, coi sali ostratti dalle] 
un gusto gradovolo 6 di un effetto certo con 
° ioni difficili. 
jchy per bagni, — Un rotolo per un bagno, allo por-! 
ele non possono recarsi a Vichy 
Per evitare le contro/ 


estive 


NB. On n'est ndmis que sur production d'u 


x enrto délivréa pas | 
io eommmissaire. 


‘prodotti la marsa del 
lo franecse 
l00a, 0 in tutte 


opositi Sa Roma, Corso da Paul Catfral,| IL PIU' UTILE E BEL REGALO 


Farmacio Marignani ed Ottoni 1 "I] | che far si possa ad una signora, signorina o madro di fanig 


- PER SOLE LIRE 30 
Una eccellente macchina da cucire 


La rinomata piccola SILENZIONA 
D'ona semplicità, vili e 
può servirresa ed ccegeir: 


la facile applicazione del 


Finzi è C.. 


pitzza dei Vendita a prezzi di fabbrica 


MACCHINE 


DA CUCIRE: 


premiate con 28 medaglie 
L'INDISPENSABILE 

che può funzionare col piede modiante 

Non produce alcun ‘alla persona che la dirige, 


N poco spazio che richiede, la sun leggerezza e la 
seguiace il lavoro, la rece superiore a tutte quell 


Trad 


È: 


l'imballa " 

aggio 

pusito presso A, Rowx, via Oratti, to 
a nd un prezze limitatissimo 6 senza. precedo 
macchina è di una costruzione molto accurata è può cucire la at 
giù grenta, cone la tela battista la iù fino, Ogsì macchina ‘è t 


eorard sul 
di una piocola morsa che serre la qualsiasi s 


fasarla nopra una ti È 4 impuntore, vera 
do a L, 139 0 da nol per sie L. 90, come pure le 
ion e Nooe, eco, va © umericema garanito presti i 


— Si spedisco il prezio correote n chi ne 


i 
n dua fili ed accessori forma elovata L. 45 di 

» forma allungata » 53 
Prezza della tavola a podalo L. 30 


L'EXPRES: 


‘a mano della più recento costruzione. Finezza di 
facilità d'uso, morimento rupido e 


OOCASIONE. FAVOREVOLE 
di una Fabbrica 0 Mulino 
ra 


| 
Sono in vendita tutti gli oggetti 

4 esistontinella Fabbrica già Tochiopp, f Preciso. 
diva si 


MACCHINETTE 


PER INTAGLIARE IL LEGNO 
AD USO DEGLI AMATORI 
0 l'arte di fare senza studio nè pratica 
dei bellissimi oggetti, mobili, dtagères, 
panieri, nicchie per statue, ecc. 


Prezzo compresa gli accessori L. 3. 
Digigoro le domande accompagnato da vaglia. postalo a Fironzo al- 
Emjorio Franco-Italiano ©. Finzi o C., via Panzani, 28. 

guarisce con prontezza e sensa in- 


INIEZIONE, VEGETALE taria ento 


oo che di altra patura, fiori Hianchi sviamenti ecc., sì recenti che in- 
i. Pross» L. 1 50 la piccola boccetta e L. #50 la doppia. Vendeti 
orta Mossa, piassa Cavonr, 1, e piasia 
in Roma, Ditta A Danto Ferroni via 
Agenzia A. Taboga, via Gacciabovo, vicolo del 

Cal, via Roma 6î. 


apecie, traumiaaioni, puloggi 
china per tagliare carta, una pr 

, nonchè una Maechin 
vapore della forza di 18 cavalli 
completamento corredata, con cal- 
{ daia della forza di 30. caval 
{ molti altri oggetti ed attrezzi. 
1 or informazioni 
1 glielmo 3 
App 


IL CONSULTORE 


AMMINISTRATIVO 
ALE xmpowapani 
di Legia 
Dottrina 
strativi 
DIRETTO 
dal dott ALBERTO ALBERTI. 


Ogni numero comprendo 
8 pagine a duo colonne. 
Abbonamento annuale con 
supplemento mensile. 
Prezzo LL. 25. 
Per abbuonarsi dirigersi 
agli Stabilimenti Civelli in 
Roma, in Firenze, in X 
i lano, in Torino, in Verona 
le in Ancona. 


Macchino porfezionato dal prezzo di L. 45 i 


L. Corti. piazza 
Crociferi, 48'0 


lo del Pozzo, 48. 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
inventata da une dei più celebri chimici e preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito fino 
capelli, qualunque sia la causa che la produce. 
PREZZO L. 8@ IL VASETTO 
isultato prima di effettuarne il pagamento, il prezzo del vasetto è di Lire 
iastificherà d'aver fatto il versamento di tal somma a titolo di de- 


Infallibile per far rispuntare i ca 


iletà di 50 anni. Arresta Ja cadute 


È Firenze, AT Agosto ASTI. 
sottoscritto che avendo fatto uso della POMATA ITA- 
Adamo Santi-Amantini (che ha per iscopo di far 
cura,lountare i capelli sopra uua testa calva), ne ottenni il successo desi 
Giacomo Maxs, Nossicista, via della Costa S. Giargio, 35. 

gie renze, 28 Agosto ABTÀ. 
lo sottoscrittò dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito 
lella POMATA ITALIANA del sig. Adamo Santi-Amantini, dopo 45) 
ziorni di unsiono, i capelli mi ritornarono completamente ‘cone! 

i me na dichiaro perciò soddisfattissimo, 

GmoLawo Eva, Proprietario del Caffe del Giappone. 
î e Firenze, © Agosto 1874. 
SIPREAL CASAÎ, !9 sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito 
Pl D'ITATagASAldella POMATA ITALIANA del Sig. Adamo Santi-Amantini,, ne ettenni 
E jlo scopo desiderato, Tutti i capelli mi ritoraarono mediani 
Guardia-pertone della/plice unzione durante 40 giorni, e son ben lieto di rilasciare al Sig 
mantini il presente cortificafo da valersene privatamente e pubbli. 

mente. Baxanst Evonwo, ria Cimabue, N. 7. 
, per la varità, che ess ndomi servito della! Gent.mo amice Marco in_ 0 1875. 
preparata dal Sig. Adamo Santi-Amanti; , ne), Vedo che la vost m re i suoi prodigiosi ef- 
ho ottenuto pieno risultato, poichè in soli 50 giorni di unzione miffetti trovandosi Ja mia testa quasi coperta di primi capelli quantun- 
ritornarono comple‘amente i eapel [i passati che soli 18 giorni. Mi augure che in meno dij 

Dichiarandomi soddisfatto delia prova, rilascio al suddetto Signo capeli 

l'amantini il presente certificato, onde se ne possa sernre pubbli lo non ho mancato raccomandare la detta Pomata ed è per questo] 
Lzoretno' Noccm, Orefice sul Ponte Vecc molti la desiderane. Vi rimetto perciò L. 50 aceiò spedite al- 

în bottega del sig. Vincenzo Masetti-Fedi.. |lindirizzo di Francesco Noscio S. Severo, cinque vasetti della pre 


Confermo quanto sopra : Luiat Tonnunt, Parrucchiere. Metta Pomata. — In appresso riceverà altre commissi 


ACCHIAPPAMOSHE. FAUSSIANO ANUTI CANUTI! icon 
E Di cristallo purissimo e di forme ele- E 


cante, è il più comodo ed utile appa- La Casa ii W. SANDERS vi offre 
recchio per tenere nelle vetrine, nei 

negozi, nello case, ecc.. e liberarsi 

dalle mosche, impedendo loro di gus 

stare merci e mobili. 


PREZZO L. 2. 


‘Sì speciscono solo per ferrovia in porto assegnato col 
mento di cent. 50 per spesa d'imballaggio. 
Dirigere le domando accompagnato da vaglia postale, a 
1872. - Diploma di merito Vienna 1673 | renze, all'Emporio Franco-Italiavo C. Finzi e C. dei 
Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 48, 
© Biunchelli, vicolo del Pozzo, 47. 


UTILE A TUTTI!! 


Pesi a molla ictaeanio o ai i pic pp 
-_ Perecaloso pensati; durata illimitata. 


tamente nella mano, epparciò 
Vendita Tapealo a: tas Gal L. 350 
84, presso colin ” 
Sg patina: 


lia speso 
i Begin ta 
Carlo Manfredi, via Fiosnse. 


Certifico 
Dichiaro io soltoseritto che essondomi servito della Pomata Italianal,1ANA del Sig. 
preparata dal signor Adamo Santi-Amantini, dopo 56 
pelli mi sono ritornati e vanno aumentando tutti i. giorni, dellderato. 
che essendone soddisfattissimo, rilascio il presente certificato ad! 
Seisanor, Meccanico, Strada Furia, 48. 


Firenze, 6 Novembre 1874. 
lo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servi 
nuova Pomata Italiana, preparata dul Signor Adamo Santi 
ne ho ottenuto un pieno risultato, poichè dopo soli 
[giorni di unzione mi ritornarono completamente i ca 
Francesco MantimeLLI, Impiegato 
addetto alla Guardaroba 


sogno: 
è colpi ricerati, o qualsi 

da causa trammatica. Rocce! 

issimi 80. Vendita in Roma prosso 
l'Agenzia A. Taboga, via Caccia- 
bove, vicolo dol Porto, 54. — Spo- 
| dizione ove avvi ferrovia spero di 
| porto a carico del committente. 


‘.. Curti, piazza Crociferi, 48. 


Ogni astuecio dovrà portare l'arma Îaglesa — Pi 
Vendita în Roma, presto A. Taboga, via. Caeciabova. vitolo del 
Pro, n. 56 i Clonas), 

ipedizione ia provincia coatro. veglia 
arico dol compratore. Ove non vi ha tone ia 
iù prossima. 


FLUIDO RIGRNERATORR DEI CAPELLI 


È un prodotto seriamente. studia ativ 
LI To stimolante e natrivo, esse att) 


Taboga, vis Carsitbove vicele| 
®. Catfaal, Conv, 
se di porto 

Tnalcare la cia 


di satceno) 


a alenne gocce 
no, si ottiene una 


vitolo del Pozzo, 


Paone più 


